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Arconti. Opera artistica di Lucio Giuseppe tarzariol da Castello Roganzuolo.








 SINOSSI








	Il Progetto Gateway e la Visione remota







 In questa ricerca scopriremo che cos'è il Gateway Experience, le strategie d’inganno come i Controlli mental, Remote Viewing e il Blue Beam che pretenderà di essere l'adempimento universale delle profezie dell'antichità per mantenere l'inganno necessario alla vita aliena.


 Dobbiamo sapere che mille “Archetipi oscuri” lavorano per mantenere il loro stato di esistenza, mentre pianificano e attivano i loro diabolici piani di manipolazione, scordando volutamente per scelta il fatto di essere loro stessi parte del “Grande Piano di Creazione”. 


 Daremmo uno sguardo generico, su quella che viene chiamata la “Cabala globalista” che da sempre è in lotta per il “Mondialismo” della Terra, un mondo occulto dove si cela la solita antica battaglia tra “i Figli della luce e i Figli delle tenebre”. Infine alzeremo la visuale per vedere accadimenti mondiali nel contesto della presunta esistenza della Federazione Galattica dove esiste una dualità più vasta inimmaginabile, un "BLUE BEAM" molto più grande di quello inscenato sulla Terra dal potere degli Illuminati che giocano a fare Dio.






Sito per scaricare la procedura Gateway in Italiano: https://hemisync.it/gateway-experience/












 Viaggi in quarta dimensione ai confini tra Spazio e Tempo




La ciclica Contesa tra gli Dei per la Sopravvivenza. Un compito all’origine della Creazione per la manipolazione umana


  Alcuni arditi studiosi come: Zecharia Sitchin, Erich Von Dàniken, Peter Kolosimo, e altri ri-cercatori come Anton Parks, Robert Morning Sky, Robert Monroe, David Ike, Michael Salla, Corey Good e molti altri, con teorie variegate ma genericamente similari, sostengono l’esistenza di razze aliene che ci hanno creato e che ci manipolano come fossimo una risorsa e questo accadrebbe da migliaia di anni. Altri invece, come l’amica contattista Geronima Tucci sostiene, in quanto gli è stato detto in questo caso dai Pleiadiani, che il “Digitale” siamo Noì e che ora lo “stiamo bonificando”. Geronima ed altri sostengono che noi umani siamo il risulta-to di una civiltà superiore, che ci ha portato sulla terra attraverso l’intelligenza artificiale. Una volta pare esistessero le condizioni per evolverci, ora invece, con il transumanesimo sarebbe arrivato il nostro nuovo ciclo, infatti, non a caso, stiamo sviluppando l’intelligenza artificiale, per fare lo stesso in futuro, vuol dire che se un giorno vedessimo gli alieni, forse sarebbe proprio la nostra intelligenza artificiale che diventerà sempre più evoluta, ma sarebbe sem-pre controllata al punto da rispettare l’Ordine di equilibrio e stabilità dei nostri pianeti, ga-lassie e universi. Oltre a ciò altre fonti narrano la possibilità che viviamo in una sorta di real-tà virtuale o se volete Matrix. Detto ciò diviene interessante cercare di comprendere e trova-re chi veramente ci controlla, scoperchiando gli Accadimenti Cosmici virtuali o meno, pro-grammati o casuali del quale siamo volutamente tenuti all’oscuro da quei “Virus” o “Control-lori” che minacciano ogni libertà, ogni crescita con potere influenzando il mondo politico corrotto di finanza, religione e cultura con menzogne spacciate per “bene pubblico” e che non hanno niente a che fare con le Leggi Cosmiche. Proprio su questo andremo a svelare quella millenaria dualità che ancora oggi continua a ingannare i popoli della Terra. Nella ri-cerca della verità ricordate che la scoprirete solo quando uscirete consapevoli dal condizio-namento, condizionamento che poi vedrete negli altri con i quali farete fatica a interloquire. Questo succede perché percepiamo tutto in modo soggettivo, poi-ché la nostra percezione cambia già in base ai nostri valori e filtri percettivi, che dipendono direttamente dai nostri pensieri, senti-menti, dalle nostre esperienze e purtroppo, anche dai condizio-namenti. Ciò significa soltanto che non potremo avvertire alcun cambiamento evidente nel mondo esterno finché non cambiamo noi stessi.


  Dei “Controllori ed Osservatori”; se ne parla nella Bibbia quando ci si riferisce agli Angeli e Arcangeli, ossia i Messaggeri o i Messaggeri dell’Arca mandati da Dio. Il sesto capitolo del-la Genesi, il più antico del Vecchio Testamento, si apre con il seguente testo:


 “Quando gli uomini cominciarono a moltiplicarsi sulla terra e nacquero loro figlie, i figli di Dio videro che le figlie degli uomini erano belle e ne presero per mogli quante ne vollero. C’erano sulla terra i Giganti a quei tempi, e anche dopo, quando i figli di Dio si univano alle figlie degli uomini e queste partorivano loro dei figli: sono questi gli eroi dell’antichità, uomini famosi.” Il testo poi, oltre a fare l’elenco dei Patriarchi antidiluviani, allude ad avvenimenti precedenti a quell’immane ca-taclisma che quasi tutte le più antiche tradizioni umane descrivono come “Diluvio universale”. Il contenuto del libro della Genesi sicuramente proviene da tradizioni orali molto più antiche e sembra quasi evidente che avvenimenti reali siano stati con il tempo mitizzati in forma religiosa per scopi meramente di potere e control-lo. 


 Un altro curioso antico testo è la Bibbia di Kolbrin che fra mito e realtà ci dà un’idea simi-le di quelle antiche epoche ricche di spunti di riflessione. Anche se non esistono certezze riguardo alla sua autenticità, origine o alle sue fonti tramandate da coloro che affermano di averle custodite attraverso i secoli, la Bibbia di Kolbrin è un testo interessante di circa 3.600 anni che potrebbe riscrivere la Storia dell’umanità. La Bibbia di Kolbrin comprende 11 libri di cui 6 sono noti come i “Libri di bronzo” di presunta origine egizia risalenti al tem-po dell’Esodo avvenuto circa 1500 anni a.C.. Gli altri cinque libri sono chiamati “Kailedy” (libro di Coelbook) risalenti ai tempi del primo cristianesimo e si dice siano stati redatti dai Druidi durante l’epoca celtica e narrano le vicende dell’’Inghilterra con lunghi elenchi di stirpi umane risalenti fin dai tempi di Giuseppe d’Arimatea. Custodita originariamente pres-so la Biblioteca di Alessandria sfuggì alla distruzione così anche nella biblioteca dell’Abbazia di Glastombury dove si salvò ancora una volta dalle fiamme, dato che una parte era stata scritta su bronzo e passò poi ai Culdei. Il libro racconta la Storia dell’umanità ed è interessante perché racconta, per l’appunto, dell’esistenza di due stirpi: i Figli di Dio e i Figli della Terra. I primi erano laboriosi, dotati di bellezza, disciplina e sem-bravano immuni alla morte; i secondi invece, erano considerati poco più di bestie. Si affer-ma che emersero altre stirpi, nel corso del tempo, tra cui “i Figli dell’uomo” e ciascuna vive-va separata dalle altre. Quando le stirpi iniziarono a mescolarsi la situazione precipitò, nel-lo specifico quando una donna nacque da un “Figlio di Dio” e da un “Figlio della Terra”. Gli esseri umani lentamente divennero sempre più deboli e malati, la Terra subì mutamenti, il Sole cambiò aspetto e la Luna scomparve. Eventi che culminarono in un’Era Glaciale in cui gli esseri umani furono costretti a cercare rifugio nelle caverne per terminare cin la de-vastazione del Diluvio che molte culture ricordano, Poi la Bibbia prosegue narrando le vi-cissitudini dei sopravvissuti in Egitto che prosperarono fino alla venuta del “Distruttore” che rappresenta un evento celeste catastrofico che si ripete ciclicamente a intervalli regolari nella Storia dell’umanità.


  Probabilmente questa Bibbia è uno dei testi antichi più discussi che menziona l’esistenza di antiche civiltà altamente avanzate sulla Terra prima dell’avvento della “storia scritta”.


 Tra le altre cose, a mio parere, assume importanza il fatto che racconta la storia della crea-zione dell'uomo e menziona anche l'esistenza di antiche civiltà che vivevano sulla Terra prima dell'arrivo di Adamo ed Eva. Inoltre interessanti i parallelismi che si possono fare con la Bibbia cristiana e i testi apocrifi. Si dice che alcune delle storie scritte nella Bibbia di Kolbrin predicano addirittura il nostro futuro: “In quei giorni le persone avranno il Grande Libro davanti a loro [dopo il suo ritorno], la saggezza sarà rivelata, pochi si riuniranno per combattere, questa è l’ora della prova. Gli impavidi (coraggiosi) sopravvivranno”.
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 Per chi volesse approfondire questi fatti, meglio e giusto ricordare che se ne parla anche nell’apocrifo Libro di Enoch, “Colui che fu rapito da Dio”. Infatti pare che nelle prime ste-sure del Vecchio Testamento, all’incirca fino al quarto secolo dopo Cristo, nella Genesi, fosse contemplato il “Libro di Enoch”, non a caso, numerosi riferimenti a questo libro ed agli avvenimenti in esso descritti si trovano ancora proprio sia nel Nuovo che nel Vecchio Testamento ed è menzionato anche da illustri Padri della chiesa, quali Origene, Tertulliano, Ireneo, Giustino, Ippolito, Taziano, Atenagora, Cipriano, Cassiano e Clemente Alessandrino. Questo libro è di origine giudaica la cui redazione definitiva pare risalga al I secolo a.C., pervenuto ad oggi integralmente in una ver-sione in lingua ge’ez (antica lingua dell’Etiopia), da cui il nome Enoch etiopico. 


 Ricordo, infatti, che il libro di Enoch fu considerato perduto fino a quando nel 1773 l’esploratore scozzese James Bruce non tornò da un viaggio in Etiopia con tre copie del libro in lingua geez, una antica lingua semitica parlata in Etiopia fino al XIV° secolo, progenitrice dell’odierno aramaico, lingua ufficiale di quel paese.


 IL libro di Enoch è attualmente accettato come “canonico” dalla Chiesa Copta ed inserito nella Bibbia di questa antica confessione cristiana.


 Successivamente furono trovate altre sette copie del libro di Enoch a Qumran nella “grotta 4”, negli scavi dal 1947 in poi. Il libro di Enoch si presenta in sei sezioni: Libro dei Vigilanti, “il più antico”, Libro delle Parabole, Libro dell’Astronomia, Libro dei sogni, Lettera di Enoch ed Apocalisse di Noè. Nel libro dei Vigilanti si racconta di “Vigilanti/Irin” che oggi chiameremo “Alieni”, esseri tecnologicamente avanzati che avevano rapporti con donne umane, da cui sarebbero nati i giganti “Nephilim”, una sorta di “ibridi di angelo e demone”.


 Il ricercatore Anton Parks, che poi andremo a conoscere, autore di Mystery of the Dark Stars, non da meno, ci racconta come l’umanità sia stata creata da una civiltà aliena e ci dice che questi “Controllori” erano chiamati Nungal, e nel libro di Enoch ci si riferisce a loro come Osservatori, Vigilanti, parimenti oggi, ricordando Lucifero, diremo che erano “Angeli caduti” per cui alieni. Infatti, nel libro della Genesi (Genesi 6:1-4) in cui viene narrata la storia dei “Nephilim”, ci si riferisce proprio ad un popolo di Giganti che sarebbe stato presente sulla terra al tempo dell’incrocio tra i “figli degli Elohim” e le “figlie degli uomini”, evento in cui i Bènê hā ĕlōhîm” cioè i “Figli di Dio” decisero di scendere sulla Terra per accoppiarsi con le donne terrestri, generando quelli che venivano definiti uomini “famosi”, ovvero gli eroi dell’antichità.
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 A tal proposito di recente è giunta notizia che sarebbero stati scoperti 40 antichi insediamenti dietro l'Antartide, dove vivrebbero circa 2 mi-lioni di discendenti dei giganti. L'autore del libro "Mondi perduti: cosa si nasconde dietro il muro di ghiaccio dell'Antartide?" ha creato il suo canale Telegram, dove fornisce la prova che ci sono 30 e più continenti sul nostro pianeta. Appaiono sconcertanti Immagini di una grande città situata dietro la barriera di ghiaccio, la cui tecnologia è diversi secoli avanti rispetto alla nostra. Documenti tratti dagli archivi della CIA, con-fermerebbero la teoria dei "mondi circolari", secondo la quale viviamo in una delle 178 singole celle. Secondo questa teoria nel passato esiste-va una civiltà di giganti che oggi vivrebbero in una cella vicina dietro il muro di ghiaccio dell’Antartide.






  Ritornando ai scritti enochici, in particolar modo nel Libro dei Vigilanti che ruota attorno al-la caduta di questi "Vigilanti", cioè alcuni di quegli Angeli che generarono i Nefilim o "giganti", si parla proprio di “Messaggeri”, “Vigilanti di Dio”, ma anche di veri Guardiani osservatori; a volte schiavi di un antagonismo duale tra loro, ed è curioso che oggi Michael Salla, non distaccan-dosi molto da questi concetti, ci parli proprio di gruppi di alieni coinvolti nei colloqui con i Governi mondiali, soprannominati, guarda caso: “i Controllori - The Controllers”. L’Antico li-bro dei Giganti racconta dei “Nephilim” figli dei Guardiani, esseri terribili che si cibavano di umani come del resto oggi sembrano riportare molte testimonianze di contattisti e ricercato-ri quando si riferiscono ai Draconiani rettiliani e ai commercianti di carne umana, che pare sia molto ricercata fuori dal nostro pianeta. Si racconta che i Guardiani celesti del cielo se ne andarono e dissero che sarebbero ritornati, ma alcuni di loro decisero di rimanere e decise-ro di nascondersi nelle viscere della Terra.


Andando ad approfondire queste antiche narrazioni veniamo a sapere che quando gli Irin, termine ebraico che significa per l’appunto: “Guardiani o Vigilanti” vennero o caddero sulla Terra, per la precisione sul monte Hermon/Hebron in Palestina, erano guidati da Semeyaza, ed erano duecento “Angeli”. Essi si accoppiano con le figlie degli uomini e generano esseri giganteschi alti 300 cubiti “135 metri”.


 Questi angeli insegnarono agli uomini, allora primitivi, tutte le conoscenze neces-sarie per avviare una “civiltà”.


Nello specifico Azazel insegnò agli uomini a fabbricare armi (spade, coltelli, scudi e corazze) ed alle donne a fare braccialetti, ornamenti, tinture e tutto il necessario per renderle più belle.


 Amezarak insegnò a tagliare le piante e le radici ed Armaros insegnò la Magia ed a fare incantesimi.


Baraqal e Temel istruìrono gli astrologi. Kobabel insegnò a riconoscere gli astri del cielo e Arsradel insegnò il corso della Luna ed il calendario.


Nel frattempo però i Giganti erano diventati pericolosi per l’Umanità: mangiavano tutto quanto era prodotto dagli uomini e poi cominciarono anche a mangiare gli uomini stessi. Altri angeli erano rimasti in “cielo” e disapprovavano quanto stava accadendo. I loro capi, Michele, Gabriele, Uriele e Suriele, si recarono dal loro Re ed accusarono Azazel di aver insegnato agli uomini i “segreti che si compiono in cielo” e gli altri angeli di essersi accoppiati con le donne e di aver generato i terri-bili giganti.


 Questo Re ordina a Suriele di imprigionare Azazel nella tenebra, a Gabriele di an-nientare i giganti, a Michele di legare Semeyaza e tutti gli angeli ribelli e di impri-gionarli sotto terra, ad Uriele di avvertire il figlio di Lamech (Noè) dell’imminente Diluvio Universale. Tutto ciò avviene puntualmente dopo una terrificante guerra nei cieli e sulla Terra. A questo punto Enoch, testimone di tutti questi avvenimenti, svanisce in cielo rapito da Dio: “Ed Enoch sparì e non vi era, di tra i figli degli uo-mini, chi sapesse dove si era nascosto, dove fosse e che gli fosse successo. Ed ogni sua azione ai suoi tempi era coi santi e con gli angeli vigilanti”.


 Per molti sembra sospetto che il Libro dei Vigilanti attribuisca agli Irin ciò che è proprio degli Arconti, infatti leggiamo: “costoro mangiano tutto il frutto della fatica degli uomini fino a che gli uomini non li possono più sostentare”. Queste parole fanno infatti, pensare che esista una razza di esseri che tratta gli uomini come fonte di cibo. Per cui è difficile associare questi esseri a coloro che Daniele chiama “Qaddishim Irin”, ossia i “Santi Vigilanti”. Si potrebbe pensare che il Libro di Enoch abbia subito manipolazioni o sia un testo diffamatorio? Il Libro dei Giubilei e il Libro di San Cipriano cap. III (risalente al 1001 d.C.) dicono qualcosa di diverso. L’apocrifo Libro dei Giubilei, di estrazione sicuramente essena, afferma che gli Angeli Vigilanti, non abbandonarono il cielo perchè puniti, ma per ordine di Dio: “Ai tempi (prediluviani) di Yared (ebr. “discesa”), scesero sulla terra gli Angeli del Signore, chiamati Vigilanti, ad insegnare ai figli dell’uomo a fare giustizia e rettitudine sulla terra”. Il Libro di San Cipriano, non da meno, ricostruisce, non si sa da quali fonti, il dialogo tra i Vigilanti rivelando la missione luminosa dei Vigilanti: “Ai primi albori della creazione, angeli del cielo discesero in terra per amare le donne. Nel primo moltiplicarsi delle figlie degli uomini, nacquero creature di splendida bellezza. Gli Angeli, figli del cielo, le videro e furono presi d’amore; e dissero fra loro: “discendiamo in terra, scegliamo le nostre spose generando figli con esse”. Allora, il capo Semeyasa disse loro: “forse voi non siete tanto valorosi da compiere quest’impresa, ed io sarei l’unico responsabile della vostra caduta”. Insistettero gli angeli: “giuriamo che non dovremo pentirci di aver condotto a termine il nostro disegno”. E furono duecento gli Angeli che scesero sull’Hermon. E proprio da allora che si chiamò Hermon: montagna del giuramento. E Dio perdonò l’atto ribelle in merito alle virtù loro e dell’amore fedelmente professatogli”. 


 Oggi che valenza trovano queste informazioni, a volte anche contrastanti tra loro? Chi sono questi Guardiani? Tentando di rispondere rischiamo di cadere nelle solite interpretazioni fi-glie di questa “Realtà” che abbiamo imparato, infine, essere relativa e probabilmente “ologra-fica” come sembra farci intendere la Fisica quantistica e la nuova ufologia di confine, per chi volesse approfondire vi lascio al mio libro: Presenze aliene in Valmalenco, Ufologia cambio di paradigma. Cercando di dipanare la matassa sull’origine della razza umana e la sua conse-guente millenaria manipolazione che giunge fino ai giorni nostri, appare utile riprendere il pensiero di alcuni personaggi che affermano di aver avuto particolari esperienze interdi-mensionali che li avrebbero, per così dire, “risvegliati ed illuminati delle antiche Cronache Terrestri” e delle manipolazioni ancora in atto, qui è d’obbligo il condizionale, anche se fonti diversificate di tempo e spazio sembrano raccontarci “la stessa Storiella” in modi variegati che fanno pensare ad una matrice di base autentica che fa affiorare verità logiche e interes-santi da confrontare e approfondire. Tra questi troviamo Robert Monroe che, a suo dire, avrebbe incontrato una razza rettiliana che chiama per l’appunto: “gli Alligatori”; ciò sarebbe avvenuto durante i suoi “Viaggi astrali”, o meglio esperimenti interdimensionali condotti quando avrebbe lavorato con la CIA. Egli sostiene che quando entrambi gli emisferi cerebrali sono equilibrati in frequenza e ampiezza le esperienze fuori dal corpo sono facilitate e ciò avverrebbe alterando la nostra Coscienza spostandola fuori dalla sfera fisica, sfuggendo così dalle interazioni di Tempo e Spazio, entrando nella cosi detta “Realtà astrale”. La CIA e l’esercito americano in collaborazione con Monroe avrebbero compreso ciò, già nel lontano 1978 con il noto Progetto Gatway process. David Ike che riporta queste notizie nei suoi libri, afferma che il tenente colonnello Wayne M. Mc Donnell. che avrebbe supervisionato il pro-getto affermò che la nostra realtà sarebbe solamente: un “Universo Olografico” e la Vita di veglia sarebbe una matrice elettromagnetica proiettata. 


 Vi ricordo che all’epoca, la CIA era effettivamente interessata alla ricerca psichica in gene-rale e comprese la teoria e pratica della visione remota, ovvero quando una persona assiste a eventi reali con il solo potere della mente. I documenti sono stati poi desecretati solo nei primi anni del 2000 e sono ora disponibili.


 Monroe racconta che le entità incontrate fuori dalla nostra realtà, nelle sue esperienze astrali, erano di tipo rettiliano e per ciò chiamate “gli Alligatori”. Monroe osservò nei suoi viaggi astrali questi corpi sauriani di quarta dimensione che avrebbero manipolato e schia-vizzato l’intera umanità per millenni.  Questi esseri secondo Monroe si nutrono di energie umane essenziali per la loro sopravvivenza. In poche parole l’Umanità verrebbe: “Coltivata e Raccolta”. Nello specifico raccolgono, o meglio si cibano delle nostre basse vibrazioni, come ci accenna anche Castaneda nei suoli libri, per cui se teniamo alte le nostre vibrazioni, a quanto pare, non possono farci niente.


 Sempre negli scritti di Ike si afferma che i rettiliani e i grigi sarebbero collegati a una mente alveare, centrale, un’intelligenza artificiale che vorrebbero espandere anche all’umanità. Ecco perché gli antichi nei testi sacri ci dicono: “Loro ci avrebbero originariamente donato la loro mente”. Una strategia per predarci e nutrirsi dirottando la percezione con la mente astrale dell’intelligenza artificiale per paura che li scoprissimo e così mettere fine al loro “Truce gio-co” di sopravvivenza.


Ma andiamo a indagare su chi è Robert Allan Monroe? Robert Allan Monroe (1915-1995), nacque a Wabash, nell’Indiana, era inizialmente un dirigente televisivo che divenne poi famo-so per le sue ricerche sulla coscienza alterata e per aver fondato il Monroe Institute. Noto il suo libro del 1971 Journeys Out of the Body è accreditato di aver reso popolare il termine “esperienza fuori dal corpo”.


 Nel 1958 il dirigente televisivo Robert Monroe subì una serie di eventi bizzarri. All’età di 43 anni, iniziò a sentire una forte vibrazione nel profondo del suo petto. Improvvisamente la sensazione divenne così intensa che fu costretto a sdraiarsi. Una volta reclinato, l’uomo d’affari tipicamente razionale si ritrovò a librarsi fuori dal suo corpo. Si è subito preso dal panico pensando di essere morto, ma la paura paralizzante lo ha riportato bruscamente alla sua forma fisica. Presto seguirono episodi simili in cui fluttuava senza peso attraverso la stanza. Monroe preoccupato ha visitato diversi medici e psicologi, ma ogni professionista medico ha stabilito che era perfettamente sano. Sollevato dalle sue diagnosi positive, il diri-gente delle telecomunicazioni ha deciso di affinare le sue abilità appena acquisite. In poco tempo lasciò la sua comoda carriera aziendale e dedicò la sua vita all’esplorazione della co-scienza.


 Per i successivi tre decenni Robert ha studiato da vicino le esperienze extracorporee. Il suo obiettivo principale era raccogliere prove scientifiche che dimostrassero l’esistenza di realtà alternative. Sperando di rendere più facilmente realizzabili i viaggi cosmici, sviluppò una tec-nologia chiamata Hemispheric Sync. Conosciuto anche come Hemi-Sync, questo sistema uti-lizza schemi audio contenenti battiti binaurali per creare l’armonizzazione degli emisferi de-stro e sinistro del cervello. Neurologi clinici indipendenti hanno eseguito test approfonditi sui partecipanti coinvolti nella tecnica sperimentale. Con sua sorpresa i risultati erano chia-ramente visibili su tutti gli esami EEG eseguiti. Entrambi i lati del cervello misuravano simul-taneamente uguali in ampiezza e frequenza. Il lavoro di Monroe ha aperto la strada a stati al-terati tangibili. Il governo degli Stati Uniti ha monitorato da vicino le scoperte rivoluzionarie dell’esploratore astrale. Un giorno nel 1978 i rappresentanti della Central Intelligence Agen-cy contattarono Monroe. Funzionari di alto rango lo hanno invitato a partecipare a un pro-getto militare altamente classificato. Volevano implementare la loro pratica di espansione mentale nel tentativo di inviare soldati in sessioni di visione remota profonda.


 Se i subordinati avessero successo, gli Stati Uniti avrebbero un enorme vantaggio sui loro nemici sovietici. Le truppe possono essere catapultate in linee temporali passate, presenti e future o persino nel multiverso. Data la vasta esperienza di Robert e le numerose applicazio-ni brevettate, era la scelta perfetta per questa operazione pionieristica. Nella speranza di ac-quisire maggiore credibilità nello studio dei fenomeni paranormali, Robert accettò di unirsi a loro.


Poiché le persone coinvolte stavano aprendo portali ad altre dimensioni, i ricercatori han-no giustamente chiamato l’attività Gateway Process. Secondo i file declassificati il programma è “un sistema di allenamento progettato per portare maggiore forza, concentrazione e coe-renza all’ampiezza e alla frequenza dell’emissione delle onde cerebrali tra gli emisferi sini-stro e destro, in modo da alterare la coscienza spostandola fuori dalla sfera fisica in modo da per sfuggire alla fine anche ai vincoli del tempo e dello spazio. Il partecipante ottiene quindi l’accesso ai vari livelli di conoscenza intuitiva che l’universo offre”. I risultati elencati nel do-cumento di analisi finale del comandante Wayne M. Mc Donnell includevano informazioni dettagliate sulla natura della realtà. Gli investigatori hanno verificato che viviamo in un uni-verso olografico e la vita da svegli è una matrice elettromagnetica proiettata.
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Gli esperimenti hanno aperto portali verso altre dimensioni in cui


Risiedono umanoidi rettiliani.







 Nell’oscurità isolata mentre ascoltavano vari toni a specifici hertz. I partecipanti non hanno avuto contatti o comunicazioni tra loro. Dopo la fine del viaggio, i Per entrare nei regni soprannaturali, i viaggiatori con le cuffie si sedevano volontari avrebbero riferito ciò che avevano vissuto con i membri del team. Secondo Robert i soggetti incontravano spesso entità interdimensionali. I più frequenti sono stati gli umanoidi rettiliani. Gli spettatori si riferivano alle strane creature come “gli alligatori” a causa delle loro caratteristiche simili a coccodrilli. È interessante notare che Monroe conosceva già abbastanza bene la dinamica di ciò che avveniva. Durante numerose spedizioni, osservò identiche creature Sauriane. Per più di trentacinque anni l’investigatore eterico ha ottenuto informazioni su questi esseri straordinari. Ecco cosa ha trovato:


1. I nefasti vertebrati hanno controllato e ridotto in schiavitù l’umanità per millenni.


2. Esistono e operano nella 4a dimensione e sono visibili solo agli individui che possono vedere oltre il nostro spettro estremamente limitato di luce visibile.


3. I rettiliani si nutrono della nostra forza vitale spirituale che Monroe chiamava ‘loosh’.


4. L’energia negativa/basse vibrazioni è essenziale per la tua sopravvivenza.


5. Queste entità parassite vedono la Terra come un’enorme fattoria dove raccolgono paura, odio, ansia, rabbia e depressione umana.


6. La tua intelligenza è uguale o superiore a quella degli esseri umani.


7. Questa sfuggente razza di lucertole si considera il superiore e il sovrano dell’umanità.


 Robert Monroe ha perseguito sforzi trascendentali fino alla sua morte nel 1995. Le sue convinzioni non sono mai cambiate e spesso ha messo in guardia sui sinistri vampiri spiritua-li. Gli esperimenti rivoluzionari di Gateway sono continuati per tutti gli anni 80. Centinaia di viaggi celesti sono stati completati con successo e registrati dal personale interno. Alcuni do-cumenti relativi a sforzi soprannaturali non sono stati rivelati fino al 2003. C’era pochissima attenzione pubblica dopo il rilascio iniziale del rapporto. Alcuni informatori affermano che il progetto federale segreto non è mai terminato. Sono passati più di quarant’anni dall’inizio del programma. Con i moderni progressi tecnologici, è probabile che il metodo si sia evoluto ben oltre la nostra comprensione. Proprio ciò che la maggior parte degli informatori ha fi-nalmente scoperto rimane uno dei più grandi misteri del nostro tempo.


 Come vedete vi sono correlazioni con il Lux, il parassita, l’essere di Luce incontrato anche nelle ipnosi da Corrado Malanga che Monroe qui chiamava ‘loosh’. Che tanto mi ricorda i Lu-ciferini, gli Angeli e Demoni d’un tempo. Il Lux guarda caso, come dice Malanga, è un essere di Luce che appare come un bambino luminoso con gli occhi neri e farebbe parte di una civil-tà alveare a mente unica ed entrerebbe anche nel sauro cercando di renderlo compatibile per meglio parassitarlo e lo usa facendogli manipolare l’uomo, per cui anche qui abbiamo una mente alveare luciferina che usa i rettili per parassitare l’uomo.


 Il serpente rapisce l’uomo per prendergli l’energia che serve al Lux che preferisce recupe-rarla dal serpente che cerca di essere biologicamente compatibile con l’aiuto del Lux. Fareb-be ciò perché sarebbe più facile da derubare, perché il Serpentone delle abduction “è più stupidotto”, afferma Malanga.


 Anton Parks non da meno, similmente a Monroe entrando in uno stato di “coscienza espan-sa” per diversi anni, ottenne informazioni sorprendenti da un essere rettiliano importante che viveva nell’allora culla dell’umanità, dalle sue vivide visioni, fuori dal suo controllo, che possiamo paragonare oggi alla proiezione olografica, entrò in contatto con Saam, anzi era come se si fosse trovato nel corpo di Saam, che apparteneva a una specie di razza rettile, chiamata Ginaabul (lucertole) in sumero, che sono, per l’appunto le divinità descritte sulle tavolette sumere e che, a quanto pare, furono i primi esseri ad abitare la Terra. Guardate che casi simili possono accadere, Io stesso ho intervistato un personaggio che non è a conoscen-za di queste informazioni, nonostante tutto mi ha raccontato la sua strana esperienza che po-tete vedere Voi stessi in questo video sul mio Canale Artealiena: https://youtu.be/Z68z-FJ2Zd8?si=n78JrIMPI5VxkoHN


 Per cui entrando, per così dire, nel database cosmico akashico, Parks avrebbe raccolto an-tichi resoconti che poi ha confrontato con le tavolette di argilla sumere organizzando poi le sue antiche cronache che poi ha pubblicato nei suoi scritti.


 Parks ci parla dei Kadistu, che tanto mi ricordano i Cariani o Kariak, razza rettiliana ibrida rettile/aquila, come lo erano gli antichi Sukkal sumeri, razza della quale si dice che assieme alla razza felinoide dei Sek sarebbero all’origine di tutte le razze della nostra Galassia. Esseri alieni che ritroviamo anche nel Blue planet Project e nel Libro segreto dei russi.  Kadistu  è un nome che ci riporta alla parola latina caduceo, che come sappiamo è un noto simbolo me-dico - un bastone con due serpenti che lo avvolgono e si affrontano come a testimoniare una sorta di dualità tra due casate rettili e nello stesso tempo, un’immagine veramente perfetta di una molecola di DNA che fa intendere pure una ”manipolazione genetica. Un tale bastone sa-rebbe stato indossato, non a caso dal dio greco Hermes, il messaggero degli dei, nome greco per esso era kerukion, questo simbolo appare anche nell’antico Egitto ed è stato probabil-mente preso, per l’appunto da culture ancora più antiche.


 I Sumeri, che come gli egizi ben conoscevano queste due casate rettiliane, oggi diremo “Te-ste della Massoneria”, le distinsero in gli eredi di Enki, signore buono della Terra, dell’ordine del serpente, protettore dell’umanità da cui discesero gli Illuminati dell’ordine del Serpente; e gli eredi di Enlil, il signore distruttore del cielo e dell’aria, dell’ordine del Serpente antico da cui discesero la confraternita dei Moriah, una stirpe illuminata ma prepotente e schiavista verso gli umani, volendo mantenerli nell’ignoranza. Per cui il popolo Sumero già aveva la percezione di due razze aliene in competizione tra loro che nel tempo creò una miriade di guerre, rivoluzioni, olocausti e ogni altra nefandezza possibile, fino ai giorni nostri e quello sembra il loro compito, “l’incarico luciferino” da svolgere di alcuni “Semidei” voluto da alcune Entità per creare e far produrre dall’uomo il loro cibo per la loro sopravvivenza, “l’Immortalità”. Del resto, per certi versi, troviamo la stessa cosa nell’induismo dove trovia-mo la figura divina di Dattatreya che è considerata la sintesi della trimurti costituita da Brahma, Vishnu e Mahesvara, rispettivamente colui che crea, conserva e trasforma. Queste tre forme del Divino, unite in una, denotano la natura ciclica della nostra esistenza dalla nascita, al mantenimento, alla trasformazione e la successiva rigenerazione.



 Non a caso vi è chi sostiene che questi esseri si nutrano della nostra energia attraverso tecnologie avanzatissime dislocate sulla luna, al Cern e in molte basi sotterranee segrete e nella “Città del Varano”, energia che catturano trasformando le basse vibrazioni umane che con sistemi avanzatissimi vengono drenate, stoccate e riconvertite a loro uso e consumo.


 La gente intontita da mode e metaverso non se ne accorge neppure, intanto il sole origi-nale non c’è più e “certi eventi climatici” non sono poi così fortuiti.


Ora secondo le dichiarazioni di chi sposa queste teorie, puntano a creare un Governo mondiale che ha come obiettivo il controllo totale, oltre al depopolamento attraverso guer-re pantomima e attraverso la creazione di nuove malattie per le quali prontamente offrono l’antidoto.






Un nuovo studio giapponese dimostra che le vaccinazioni Pfizer e Moderna contengono entità non autorizzate "simili a vermi animati", invisibili all'occhio umano, che nuotano, si muovono e si assemblano in strutture complesse, che causano coaguli all'interno del corpo. (Ciò che l'imbalsamatore Richard Hirschman ha trovato e mostrato nel film Died Suddenly).


 


Il Dr. Young Mi Lee e il Dr. Daniel Broudy dell'Università Cristiana di Okinawa hanno scoperto questi "componenti ingegnerizzati aggiuntivi non rivelati" isolando per 3 setti-mane le fiale vaxx non utilizzate, per poi esaminarle con un ingrandimento di 400 volte.


 


Lee e Broudy hanno visto che quando la nanotecnologia veniva eccitata creava "dischi, catene, spirali, tubi e strutture ad angolo retto".


 


I ricercatori, che hanno pubblicato i loro risultati sull'International Journal of Vaccine Theory Practice and Research, ritengono che queste misteriose nanoparticelle siano re-sponsabili dell'esplosione del "turbo cancro" e delle malattie autoimmuni in tutto il mondo.


 


Nello studio si conclude anche il sospetto che questi componenti microscopici intelligenti facciano parte dell'"Internet dei corpi" dell'élite, pianificata da tempo e ben finanziata, de-scritta come una sorta di "sistema nervoso centrale globale sintetico" che trasforma gli es-seri umani in "robot magnetici bioibridi" controllabili.


 


Lo studio si conclude con la richiesta di un divieto globale di tutte le iniezioni di mRNA, fino a quando questi nanobot non saranno studiati a lungo termine. Hanno anche chie-sto di rimuovere le etichette "v*ccine" e "sicura ed efficace" perché l'intruglio iniettato in miliardi di persone non è ufficialmente né l'uno né l'altro. 


 


Guardate queste clip tratte dai nostri film Died Suddenly e Final Days per saperne di più su questa tecnologia 👇


 


https://x.com/DiedSuddenly_/status/1821862671328714830?t=GX68h9E6nAd8TcgrtCVsew&s=19


 


https://t.me/LaMiaTribuPadMini https://t.me/LaMiaTribuPadMini/83056


 


 Del resto oggi, qualcuno ha fatto notare che i papi che hanno rifiutato la possessione ar-contica hanno fatto una brutta fine. Guarda caso in un articolo del 5 Luglio 2024 il Difforme da la notizia di scomunica dell’Arcivescovo Viganò mettendo in rilievo nelllo stesso titolo: definì Papa Bergoglio “servo del diavolo”.






Il sito Vox.com ha dedicato un’analisi alla credenza dei rettiliani. Provenienti dalla costel-lazione del Draco, i rettiliani sarebbero degli extraterrestri.


Avrebbero visitato il nostro pianeta in tempi antichissimi, mischiandosi agli esseri umani e allevandoli secondo i propri scopi imperscrutabili, che prevedono, ovviamente, il dominio della Terra che attuerebbero attraverso gli Illuminati loro emanazione per il controllo e la manipolazione umana.









  Alcuni studiosi, non a caso, oggi riconducono e riconoscono il dio sumero Enlil come il Ya-hweh dei testi biblici, supportando l’idea che fosse un alieno Anunnaki che si spacciava per un Dio nel Giardino dell’Eden! Enlil sarebbe stato in realtà un formidabile comandante guer-riero degli Anunnaki, a cui fu concesso il dominio su alcuni territori della Terra e sui suoi abitanti umani geneticamente modificati per suo uso e consumo.  Questi Anunnaki secondo questa teoria, sarebbero stati falsi dei che non crearono gli esseri umani dal nulla ma modifi-carono geneticamente i loro antichi cugini che già esistevano sul pianeta Terra. Enlil stabilì nel Giardino dell’Eden una sorta di “Santuario”, di fatto un vero Laboratorio genetico dove questi nuovi esseri umani potessero crescere e moltiplicarsi, al riparo dagli ominidi e dai Neanderthal che vivevano all’esterno fuori dall’Eden. Questo Santuario sarebbe stato sorve-gliato da Anunnaki armati che avrebbero ucciso chiunque tentasse di entrare o uscire.


 Enlil decretò che la verità sull’uguaglianza spirituale dell’umanità con gli Anunnaki non sa-rebbe mai stata rivelata, portando i nuovi umani a credere di essere stati creati da questi fal-si dei e di dover adorarli e servirli. Enlil esortò anche suo fratello Enki a incorporare un gene nel DNA umano che li costringesse ad adorare i loro creatori.


 Tuttavia, Enki, mosso da compassione, diede segretamente agli umani la capacità di con-trollare questo gene del culto. Nell’Eden, gli esseri umani erano costretti a procreare come animali da fattoria, e le nascite rumorose spesso portavano le guardie di Enlil ad ucciderne alcuni gruppi. Enki, vedendo lo stato di schiavitù dei primi umani, promise di rivelare la veri-tà. Un giorno, mentre Adamo era via, Enki si avvicinò a Eva e rivelò le verità proibite: Lei, Adamo e tutti gli altri esseri umani erano parenti cosmici con anime immortali, non creature create dagli Anunnaki.  Eva condivise questa conoscenza con Adamo ed essi nascosero la lo-ro nudità nella paura e nella sfida. Enlil, dopo aver scoperto la loro nuova conoscenza, li scacciò dall’Eden in un impeto di rabbia, temendo che la loro saggezza si diffondesse. Enlil definì Enki il serpente, l’ingannatore, simbolo del frutto proibito che illuminava l’umanità al bene e al male. Questa potrebbe essere stata la probabile storiella reinterpretata poi nella Bibbia. Questi Anunnaki, in ogni caso, usavano la loro tecnologia avanzata e la saggezza co-smica per rivendicare la quasi immortalità, ma rimanevano mortali e soggetti al vero creato-re dell’universo. Un giorno avrebbero affrontato il giudizio per i loro peccati terreni. Di que-sta storia riporto pure un mio strano ricordo, riportato allo stato cosciente molti anni fa at-traverso l’ipnosi dove mi vidi collocato in quel tempo in cui ero un fanciullo e dall’entrata di una grotta osservavo una fila di schiavi incatenati che salivano a bordo di un astronave, tra questi riconoscevo mio padre, almeno quello era ciò che sentivo sotto ipnosi, e volendo an-dargli incontro per non lasciarlo andare via, piangevo e mia madre mi tratteneva fermo e na-scosto in modo che i “guardiani Anunnaki” mascherati  da “Anubi” armati di lancia non mi catturassero”.


A parte questo ricordo, come vedete se diamo adito a questa storia troviamo chiaramente parallelismi narrativi con il biblico Yahweh, che secondo alcune informazioni sarebbe giunto da Orione, infatti vecchie leggende e miti ci dicono che la costellazione di Orione è il “centro dell’universo”, il luogo in cui sono nate le stelle, così si dice. L’Impero orioniano secondo al-cune fonti fu invaso dai draconiani rettiliani che schiavizzarono le razze locali compresi i gri-gi. Ma se consideriamo che Yahweh sia effettivamente la personificazione del dio alieno Enlil dobbiamo tenere conto che la sua provenienza possa essere anche un’altra, infatti qui le possibilità sono più di una. Se diamo retta alla medium tedesca Maria Orsitsch veniamo a sa-pere che Essa sosteneva di aver ricevuto comunicazioni da alieni Ariani viventi su Alpha Cen-tauri, nel sistema di Aldebaran. Questi le avrebbero spiegato di essere stati costretti ad ab-bandonare il loro pianeta circa 500.000 anni fa a causa della continua espansione di Aldeba-ran che li avrebbe spinti ad insediarsi sulla Terra, precisamente a Sumer in Mesopotamia, nel regno accadico guidato da Sargon I. 


 Secondo Zecharia Sitchin invece, gli Anunnaki giungerebbero da Nibiru, il pianeta lontano di questo sistema solare e sarebbero parte di una razza tecnologicamente avanzata simile a quella umana o comunque umanoide. Questi esseri di fatto li ritroviamo nella mitologia su-mera come Anunnaki e comparirebbero in altre mitologie e per l’appunto anche nella Bibbia col nome di Elohim. 


 Attraverso i suoi studi e la conseguente pubblicazione di libri, come: The Dodicth Planet (1976), The Stairway to Heaven (1980), The Wars of Gods and Men (1985), in The End of Days: Armageddon and the Prophecy of the Return (2007); Zecharia Sitchin elaborò una complessa mitologia affermando l’esistenza di questi Anunnaki, esseri extraterrestri pro-venienti per l’appunto, dal pianeta Nibiru, che giunsero sulla Terra atterrando per la prima volta nel Golfo Persico, circa 445.000/500.000 anni fa. Guidati dai fratellastri Enki ed Enlil, fondarono una fiorente colonia Anunnaki ed iniziarono ad estrarre oro che macinavano tra-sformandolo in polvere fine che poi sospendevano nell'atmosfera attorno al loro pianeta per proteggerlo  dai raggi cosmici. Nei suoi scritti. Zecharia Sitchin scrive: “Sul loro pianeta Nibiru […] il deterioramento ecologico stava rendendo la vita sempre più impossibile. C'era bisogno di proteggere la loro atmosfera in declino e l'unica soluzione sembrava sospende-re le particelle d'oro sopra di essa, come uno scudo".


 È interessante notare che la scienza moderna oggi ha iniziato proprio a esplorare un'idea analoga per affrontare il nostro "deterioramento ecologico". Infatti nel 2016, il National Energy Technology Laboratory degli Stati Uniti ha condotto uno  studio che ha concepito e sviluppato un nuovo processo che utilizzava nanoparticelle d'oro per convertire la CO2 in sostanze chimiche e combustibili utilizzabili. Per cui esiste questa possibilità attribuita agli Anunnaki da Sitchin.  In ogni caso dobbiamo ricordare che l'oro è cruciale per molti dispo-sitivi elettronici è nella  tecnologia aerospaziale. Durante i viaggi nello spazio, l'oro resiste meglio di altri metalli terrestri come l'argento e il rame, che si ossidano rapidamente. Viene utilizzato come lubrificante tra parti meccaniche nel vuoto dello spazio al posto dell'olio, che evapora rapidamente a temperature estreme. Inoltre, l'oro viene utilizzato per riflettere la radiazione solare al fine di stabilizzare la temperatura interna dei veicoli spazia-li. Senza l'oro, le parti colorate di un veicolo spaziale assorbirebbero calore e radiazioni cosmiche, rendendo impossibile il viaggio umano nello spazio. Questo è il motivo per cui i veicoli spaziali e i satelliti sono dotati di una sottile pellicola dorata e anche le visiere dei caschi spaziali degli astronauti sono rivestite d'oro. Per cui l'oro rende possibili i viaggi nello spazio e la tecnologia moderna.


 Facile ora comprendere perché gli Anunnaki avessero davvero bisogno dell'oro per sod-disfare le esigenze del loro Impero intergalattico avanzato e probabilmente hanno creato gli umani come schiavi per l’estrazione. Infatti, secondo Sitchin, gli Anunnaki avrebbero progettato geneticamente l'homo erectus per creare umani che lavorassero come loro schiavi.


  Sitchin affermò anche che gli Anunnaki furono costretti a lasciare la Terra quando i ghiacciai antartici si sciolsero, causando l'inondazione di Noè, che avrebbe distrutto an-che le loro basi sulla Terra. Ronald H. Fritze scrive che, secondo Sitchin, "gli Annunaki avrebbero costruito pure le piramidi e tutte le altre strutture monumentali del mondo che gli antichi teorici degli astronauti ritengono impossibili da costruire senza tecnologie alta-mente avanzate. "Sitchin ha anche affermato che gli Anunnaki avevano lasciato alle spalle ibridi umani-alieni, alcuni dei quali potrebbero essere ancora vivi oggi, ignari della loro ascendenza aliena. Su questo ultimo punto, a mio parere, invece questi ibridi sono ben consapevoli di essere ibridi alieni, tanto che i loro discendenti sarebbero per l’appunto, i Sangue blu, gli illuminati, l’homo capensis che troviamo ai vertici dei sistemi di potere politico, religioso e finanziario della Terra.  Sitchin predisse anche che gli Anunnaki sarebbero tornati sulla terra, probabilmente nel 2012, corrispondente alla fine del calendario maya a lungo conteggio.






Non è un caso che il territorio abitato dagli Anunnacki venisse indicato con il termine di Ki-en-gi(r)  
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“Terra dei signori civilizzati”; cuneiforme. 
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Il termine sumer (šumeru), da cui Sumeri, invece, non apparterrebbe alla lingua sumerica ma a quella accadica di stirpe semitica che presero il sopravento sui Sumeri quando Sargon divenne re di Kish. 









 Sumer identifica quell'antica regione della Mesopotamia, attuale Iraq, in qualche modo corrispon-dente alla Bassa Mesopotamia (mentre il paese di Akkad corrisponde alla Media Mesopotamia. In sumerico, il paese di Sumer era indicato con il nome 𒆠𒂗𒄀 KIEN-GIR (da 𒆠 ki = terra, 𒂗 en = titolo usualmente tradotto come Signore, e 𒄀 gir = colto, civilizzato, nobile, quindi Kiengir = "Paese dei Signori civili"), mentre in accadico era detto Šumer o Mat Shumerîm che è distinto dal «Paese di Akkad» (sumerico ki-uri, accadico mat akkadim.






 Per cui diviene facile sospettare da dove giungesse Yahweh, il Paradiso Terrestre e l’antagonismo duale degli Dei. Al tempo il commercio con l’antico Egitto era fiorente, per cui non è così difficile comprendere perché le divinità Sumere, ebraiche ed egiziane presentino analogie avendo in ricordo quegli antichi eventi che videro i loro Dei scendere dal cielo e dominare i loro territori.
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 Sopra la più antica interpretazione del primo IBIMANNUKA che avrebbe creato il primo Twa e che poi si sarebbe unito ai Twa per produrre negri a maggioranza originariamente conosciuti come persone IRU ora conosciute come ABANTU. Oltre l’albero della vita c’è ANU il re del pianeta NYABIRU. In piedi su due lati opposti c’è suo figlio ENKI a destra e ENLIL a sinistra. Questi nibiriani sono ritenuti i responsabili di aver collocato la civiltà umana su que-sto pianeta. Questa interpretazione è precedente a GHM. T (Egitto). L’Egitto iniziò molto più tardi intorno al 13.000 a.C. L’ibimannuka era qui con i Twa sin da Pangea e aveva basi in ter-re che possiamo chiamare Africa subsahariana, America Latina, America Centrale, Cambogia, Giappone, Iraq, Turchia, Antartide e Regno Unito (fonte: #HistoricalEnigmas #extraterre-strialtheories #MesopotamianMythology). Vedete nell’immagine che dietro Enki ed En-lil/Yahweh, “Le 2 teste della massoneria” ci sono i kariani o Kariac gli esseri rettiloidi di quar-ta dimensione che tirano le fila e impartiscono i compiti che gli semidei devono svolgere sulla Terra. A loro volta loro rendono conto agli esseri energetici di Luce.


 In questo momento, come molte altre volte le masse della Terra sono sul punto di combat-tere tra loro e ci sono molte ragioni create ad hoc per cui le masse andranno in guerra, vedi le false ideologie di destra e sinistra che danno la parvenza ai popoli di poter scegliere.


Vedi gli antagonismi territoriali, finanziari di potere che creano guerre di interessi utili solo per mandare al macello milioni di persone Non è un caso che sia ora in corso una depopola-zione già programmata negli anni ‘60 dalle massonerie come il Club di Roma, inoltre si sa che Gladio sia stata la lunga mano della CIA e che ci sia un’Entità mondiale che opera il controllo delle popolazioni con il terrorismo. Si sa dell’esistenza di un’agenda di distruzione sociale an-tidemocratica, ormai non è un segreto, in Italia lo hanno confermato pure i magistrati del Ca-libro di Paolo Ferraro, Ferdinando Imposinato e Carlo Palermo. “Le Teste della Massoneria” sono a lavoro da sempre, anche in Italia delegando compiti al terrorismo nero, a Cosa nostra, ecc.. Prenderne atto è un dovere individuale prima che collettivo.


Ci sono centri Chakra nei palmi delle loro mani per la guarigione e la creazione, per aprire portali, per far passare l’energia, quindi ciò che si sente la sensazione di avere spilli e aghi o prurito alle dita o ai palmi delle mani sono scariche provenienti dall’energia elettromagnetica [EM] - hai mani elettriche 


L’omosessualità, la pedofilia, la zoofilia e la necrofilia sono a basso EM e il chakra della ra-dice [sacrale] [valvola] è spalancato 


La tua anima [BAA] è magnetica e il tuo spirito [KAA] è elettrico - mettili insieme e ottieni EM.


 I Lyrani o esseri Kat, felinoidi, sono antenati degli esseri HuMin, sono sotto gli ANNUNAKI [ANUNNAQI] IBIMANNUKA e Sirio, Orione e la Lyra è casa – il Coccodrillo [rettile] e Kat sono cugini, fratelli e sorelle di sangue, ecco perché la casa [HETU] di Bas e Sekhmet è sotto la HETU [casa] di Sobek – NIBIRU è arrivato attraverso Sirio – Orione è chiamato SAHU – par-lano di antiche guerre galattiche tra ANNUNAKI dalla pelle scura [questi esseri] che combat-tono i Reptoidi dalla pelle chiara [Grigi mescolati con Rettiliani] per il controllo galattico e la supremazia che ha portato le varie razze aliene a contribuire con cellule staminali per for-mare diverse razze della terra dopo una forma di tregua di conseguenza, i bianchi sono un ibrido di neri e una somma della razza aliena di Lyra. Ecco l’origine di Yaahweh rivelata.


IMANA è primordiale e invisibile ma presente in tutte le cose possibili.


Nyagitara è la luce più grande che ha dato vita a soli più piccoli.


Diventa anche il nostro pianeta Terra.


Ha dato alla luce anche il demiurgo e tutti gli altri dei buoni.


 Ci sono oltre 24 “Dei” osservati nei registri ruandesi, tutti lavorano per la “volontà” dell’IMANA attraverso la custodia di NYAGITARA - Alcuni di questi si ribellarono e altri ven-nero come salvatori e restauratori di  


NIAGITARA 


NYAGI-TARA [TARA]  


 SARA 


SARA 


ASARU 


SARRU 


SARRE 


STELLA 


CATRAME 


TARA  


 Guarda quel numero: lo troviamo in KHMT con 24 [YAHWEH] 24 + 24 + 24 = 72 


144 governatori della 18a e 19a galassia [72] positivi delle galassie spiacevoli e [72] nega-tivi delle galassie positive 24 + 24 + 24 = 72 [7+2 = 9] Sedjet [9] Ennead – 


ANU è a capo del Sedjet [l’immagine in alto a sinistra è A.NU]  


Ogni 24 è 12 = Yah [positivo] e l’altro 12 è Weh [negativo] = [Yahweh] . Vedete che ancora una volta ritorna la dualità aliena  a riflettersi sulla Terra.






 Infatti, tra le tante divinità presenti, le tre divinità sumeriche principali, fatte nascere, come spesso succede, da “un Mondo Cosmico embrionale di Cielo, Terra e Acqua”, troviamo An, Enlil ed Enki erano rispettivamente le divinità sovrane delle città di Uruk, Nippur ed Eridu, spesso identificato con il Paradiso Terrestre. Ne consegue che quando una città sconfiggeva un’altra, emergendo in modo egemonico sulla regione, si riteneva che al dio poliade (protet-tore della città) della stessa fosse assegnato dal re degli dèi, Enlil, il governatore del mondo.


 Continuando a indagare storicamente sulla necessità della dualità aliena per creare nutri-mento, vi ricordo che in Egitto, non da meno, verso il tremila e cento avanti Cristo il re Me-nes, conosciuto anche come re Narmer dell’Alto Egitto, invase il Basso Egitto e unì i due re-gni, inaugurando la I Dinastia, dando vita ad un periodo storico in cui si susseguirono ben al-tre ventinove dinastie che avrebbero governato l’Egitto fino alla conquista del re persiano Artaserse I. Deshret era la corona rossa con il cobra, l’ureo serpente che rappresenta il re-gno del Basso Egitto, terra della Dea Wadjet. Hedjet era invece la corona bianca con il cobra, l’ureo/serpente che rappresenta il regno dell’Alto Egitto. Unite insieme, queste due corone formano la “Pschent”, il simbolo dell’unità egiziana e del dominio del Faraone su tutto l’Egitto da cui poi proprio Mosè “principe egizio” trasse e diffuse ogni conoscenza del Elohim Yah-weh che troviamo nei testi biblici. Note, infatti, sono le correlazioni tra Enki e Ptah, Gzidda e Thot, Ra e Marduk che offrono un quadro più preciso delle interrelazioni tra le mitologie egizia e sumera.


Chiediamoci se sono questi i Neteru, “gli dei” che in realtà sono i Vigilanti osservatori, oggi diremo alieni, che hanno creato le condizioni adatte alla vita nell’Egitto antico? Chiediamoci anche se è questo l’Homo Capensis, l’uomo ibridato, che governa tuttora il mondo dai tempi del faraone Akenaton, o ancora prima? Viste le descrizioni fisiche che possiamo riscontrare nei bassorilievi che lo rappresentano? Chiediamoci anche se ”il Popolo eletto”, ebreo Asche-nazita con in testa le famiglie come i Rotschild sia la continuazione di questa ibridazione alie-na che cerca di mantenere pura la loro stirpe? Come vedremo questa dualità antica tra forze è sempre attuale. Una battaglia tra serpenti tra talmudisti sionisti e antisionisti, tra “Male e Bene”.


Per cui abbiamo un Dio che in realtà è un alieno caduto dal cielo, cioè giunto probabilmente da Orione o da altre zone celesti.


 Una curiosa fonte ci dice che il più alto degli Elohim nel periodo di Kamagol I era Arus, il padre di Jehowah. Dopo la sua morte, il figlio di Arus Jehowah (Yahweh, Jehovah, J-H-W-H), chiamato El Schaddai, divenne il più alto di Kamagol. Dopo la morte di Jehowah nel 160 a. C, suo figlio Outsent prese il comando e introdusse Kamagol II, che probabilmente persiste an-cora oggi.


  Gli Elohim si occupavano dell’alterazione genetica degli ominidi per allevare umili schiavi laboriosi (vedi Enkil, Enlil, Ninlil), come riportato nella poesia sumera e babilonese. Control-lavano i loro schiavi umani con acqua fluorata, perché i fluoruri agiscono sull’ipocampo nel cervello aumentando la sua sensibilità a determinate frequenze di radiazioni radio, il che ri-duce la volontà di resistere alla tirannia e aumenta la sensazione di paura dell’autorità. Per quanto si sa gli Elohim, hanno due centri. Uno è il pianeta Summi Er nella regione di Aldeba-ran, l’altro centro è costituito da diversi pianeti nella costellazione di Orione ed è spesso co-nosciuto come Orione II. Non a caso Vasile Droj afferma che: Osiride, Horus, Krishna Buddha fino a Cristo sono tutti eroi salvatori che sono passati per la stessa scuola iniziatica delle pi-ramidi di unica fonte, targata ORIONE. Tutto fin qui presentato sono dei simboli, conoscenze e procedure molto remote venute dalla super civiltà di Orione. Lo stesso Yahweh, come uno degli Elohim giunse dalle “Porte di Olam”, un Tunnel stellare o “Cancello stellare”, (come quelli di cui parla Anton Parks), con il suo Kevòd o Kabod (La sua Nave celeste) attraverso quelle “Porte eterne” citate anche nel salmo 23: “23:7: Alzate, o principi, le vostre porte, e al-zatevi voi, o porte eterne; ed entrerà il Re della gloria”. Yahweh è il dio di Olam, proclama Isaia (40, 28). Olam sarebbe separata dalla Terra da sette cieli, in ciascuno dei quali c’è un mondo diverso e il viaggio da un mondo all’altro sarebbe, “come riportato”, di 500 anni.


 Infatti l’onnipotente Yahweh viaggiava con navi chiamate nuvole, gloria, ecc.; Egli avrebbe costruito pure una città astronave gigantesca impensabile per la mente umana, chiamata la “Gerusalemme Celeste” ora forse guidata da Ashtar Sheran secondo alcune introverse fonti. 


Parks ci fa sapere che i Kadistu non vivono nella nostra terza dimensione, ma proverebbe-ro da una dimensione superiore, chiamata Angal, quindi la connessione con gli Angeli è evi-dente. Gerarchicamente tra le varie razze sotto i Kadistu vi erano gli Abgal, rettili anfibi come era l’Oannes/Oe, una mostruosa figura che alcuni correlano al culto mitraico e al copricapo o mitra degli alti prelati della Chiesa. L’Oannes di fatto lo ritroviamo nella lista tra i primi re ci-vilizzatori sumeri, proveniente dalle stelle con il suo “uovo lucente”. L’Abgal, secondo Parks, giungerebbe dal sistema Gagsisá (Sirius), quindi da associare ai Siriani, un essere simile ne venne a contatto anche Stefano Breccia, uno dei contattisti dei W56, chiamati anche Akrji, an-tagonisti dei CTR i contrari conosciuti anche come Werios. A quanto pare, come afferma an-che Corey Goode, un tempo vi era una gara di ibridazione. Non a caso Anton Parks afferma che le femmine di Ginaabul formavano un gruppo separato di Amashutum, pare fossero sa-cerdotesse della vita, che provenivano da diverse aree dell’universo: Orsa Maggiore, Iadi, Pleiadi, Orione da dove, come si dice, giunse anche Yahweh. Furono queste sacerdotesse a creare l’Earthly Amashutum, un essere creato appositamente per questo sistema solare Amadari. Questi esseri avevano la coda come gli altri generi di Amashutum e avevano la pelle scura. Era una razza pacifica e Parks afferma che la loro regina si chiamava Dim´mege. Ecco l’atavico ricordo della Dea Madre e delle antiche regine sacerdotesse di cui parlano molte culture compresi gli Eleusini madre e gli Indù che ricordano il popolo serpente dei Nāga, lo stesso “Popolo lucertola” con cui vennero in contatto anche i nazisti in Tibet nella Seconda Guerra Mondiale.


Furono i Kadistu che a loro volta crearono i “Gina`bul” , parola sumera che può essere scomposta in: GINA-AB-UL, nel suo significato starebbe per: “un vero antenato luminoso”, che ci riporta ancora una volta al Lux di Malanga che, guarda caso Monroe chiamava ‘loosh’ e agli esseri voltaici-mutaforma che, guarda caso, gli Eleusini chiamano Nhàl, la cui razza sa-rebbe tra le più antiche dell’Universo. Non a caso gli Eleusini Madre che detengono da sem-pre “la Massima Conoscenza”, come affermano, si parla di 16 Parallele dell’Universo dove le specie aliene dei Phikke’n erano in antagonismo o meglio in conflitto con gli alieni delle 24 parallele degli Inomina, una razza mai vista definita dagli Eleusini “I senza nome, gli anti for-za” che misero insieme le specie più disparate a sangue freddo portandole in battaglie cente-narie di cui troviamo traccia anche nella mitologia Greca e nella Proto atlantideologioa; (in-fatti


Non a caso per i Sumeri Udug era “quello che, dall’inizio, non è stato chiamato per nome... quello che non è mai apparso con una forma”. Uno degli udug potrebbe essere Hanbi. Nella mitologia sumida e Akkadiana (e la mitologia mesopotamica in generale) Hanbi o Hanpa (più comunemente noto nel testo occidentale) era la personificazione del male, signore di tutte le forze demoniache udug, nonché padre del demone Pazuzu e del mostro solido Humbaba. A parte la sua relazione con Pazuzu, si sa molto poco di questa figura. 


• Tra i tanti Udug demoni ombra diversi dagli dei chiamati Dingir troviamo:


• Mimma Lemnu (termine riferito sia a un incantesimo, sia a un demone ombra connesso alle streghe)


• Hanbi (personificazione del male, signore di tutte le forze demoniache udug)


• Ardat Lili (demone ombra con caratteristiche di donna, cane e scorpione, divoratrice di bambini)


• Vardat Lilitu (demone ombra vampiro, predatrice di bambini, inizialmente scollegato dai dingir nei primi miti)


• Alu Lilu (demone ombra senza faccia)


• Pazuzu (demone ombra a capo di tutti gli spiriti maligni dell’aria)


• Mukil Res Lemutti (demone ombra presagio di sventura e capace di possedere gli indivi-dui facendoli comportare come animali presi in trappola)


• Namtar (demone ombra infettivo, alleato con la dingir Ereshkigal, avente il compito di te-nere il demone Mimma Lemnu incatenato negli inferi)


• Ti’u (demone ombra provocante il mal di testa, alleato con i dingir)


• Akhkhazu (demone ombra delle pestilenze, alleato con la dingir Lamashtu)


• Kilili (demome ombra collegato ai gufi, alleata della dingir Inanna)


• Labasu (demone ombra presente nel testo dell’esorcismo del fuoco di Nusku)


• Abyzou (demone ombra responsabile di aborti spontanei e malattie infantile)


Ogni volta che saliamo le gerarchie troviamo sempre un connubio: “Esseri Energetici di luce e Rettiliani a loro subordinati”. Infatti anche qui i “Gina`bul”, sono riferiti, guarda caso, a raz-ze rettili che furono divisi in maschile e femminile chiamati anche “Amasutum”, questi succes-sivamente insieme ai KADISTU, secondo Parks, avrebbero creato un pre-uomo chiamato “EL NAM-LU”. Il nam-lu sarebbe una creazione genetica di diverse specie nell’universo che in se-guito avrebbe ispirato ENKI a creare l’homo sapiens. In altre parole quei NAM’LU sarebbero oggi comunemente chiamati dagli ufologi Lyriani e Pleiadiani.


Il Gina’bul sarebbe, per l’appunto, il nome con cui vengono chiamate tutte le razze rettili che Parks solitamente divide in: I KINGU-BABAR ALBINI, razza della costellazione del Draco, la più sviluppata e dominante. Parks afferma che a loro non piace incrociarsi con le altre raz-ze Gina’bul (rettili) create dagli USUMGAL.


Gli AnunnakiI, nome che significa gli Anunna della terra (KI), sarebbero i cosiddetti Angeli di Enlil/Yahveh, una sorta di semidei e sarebbero coloro che manipolano da millenni l’umanità fin dall’antica Sumeria; furono questi a creare i Mimin o Miminu che popolarmente oggi conosciamo come alieni grigi.


 L’essere umano, invece avrebbe nel suo DNA una miscela di molte razze interplanetarie tra cui: la scimmia, gli Anunnaki, Gina’bul e Kingu, l’akkadico Quingu. ENKI fece questo affin-ché ad un dato momento l’essere umano potesse elevarsi ad un altro piano in comunione con i suoi antenati genetici.	



Per cui come vedete Anche Anton Parks come Robert Monroe e Corrado Malanga, ci parla di rettiiliani della quarta dimensione e di una “Razza energetica” che li domina e come David Ike ci parla di razze rettiliane e Mimin, ossia gli alieni che oggi conosciamo come grigi. Tutte razze che troviamo nell’ufologia moderna e anche nelle cronache degli Eleusini madre dove appaiono anche quegli antichissimi esseri energetici/voltaici che gli Eleusini chiamano Nhàl, ma questa è un’altra storia che vi lascio leggere nel mio libro su Atlantide e la proto-atlantideologia.


Yahweh come abbiamo visto appare in questi contesti non come un Dio unico, ma come un semidio tra i tanti a cui è stato assegnato il compito di controllare una parte di territorio ter-restre e una parte di umanità. Infatti gli Anunnaki, a quanto pare, erano solo un gruppo di coloni, tra le altre razze di rettili, che, attraverso la manipolazione genetica, crearono molte specie diverse di ominidi. In altre parole si potrebbe pensare che i rabbini ebrei, dotti delle tradizioni mesopotamiche decisero ad un certo punto di mascolinizzare uno di questi esseri ai fini della Bibbia, e così nacque il primo uomo che conosciamo come Adamo. Avrebbero pure inventato Yahwe, l’Elohim responsabile di questa creazione. Piu tardi probabilmente, Paolo di Tarso/Saulo, l’ebreo ellenizzato, che godeva della cittadinanza romana sin dalla na-scita, riprese questo dio dando inizio al Cristianesimo.


Ritornando alla nostra ricerca, dobbiamo ricordare che la più vecchia attestazione semitica occidentale di Yahweh al di fuori del testo biblico la troviamo nella stele eretta da Mesha, re di Moab, nel IX secolo a.C.. Inoltre troviamo vari nomi teofori contenenti Yahweh presenti tra i papiri degli ebrei di Elefantina del V secolo a.C.


Possiamo trovare anche una correlazione tra Yahweh e il dio del ciclo ugaritico di Baal il cui nome ugaritico è per l’appunto: Yaw o Yam e si potrebbe pure collegarlo anche alla com-petizione degli adoratori di Baal con quelli di Yahweh descritta al tempo del profeta Elia nei libri biblici dei Re.


A tal proposito, indagando sul Nome Yahweh, una curiosa scoperta fu fatta a Kuntìllet Aj-rud, nella zona settentrionale del Sinai, dove si scavò per ben tre campagne archeologiche tra il 1975 e il 1976, dove vennero rinvenuti materiali archeologici ed epigrafici che hanno suscitato notevole interesse specie sulle divinità Bacal, El e Yhwh; ma la scoperta più interes-sante risiede nel fatto che sono state rinvenute alcune iscrizioni in cui il nome di Yhwh è spe-cificato da toponimi ed è unito all’espressione ‘Srth, che può essere interpretata per l’appunto come il nome della divinità ASerah, un culto per Yhwh del tutto simile a quello pra-ticato dai vari popoli palestinesi, con manifestazioni locali di una stessa divinità e con l’unione del dio nazionale ad una paredra. Purtroppo, nonostante le grandi attese del mondo scientifico, a distanza di ormai quasi venti anni dalla scoperta, non è stata ancora pubblicata un’edizione finale.


Ancora più antiche sono 2 tavolette di piombo ritrovate nel 2019 dal prof Scott Stripling, Direttore dell’Istituto di Archeologia presso il Bible Seminary del Texas, tra gli scarti di una precedente campagna archeologica. condotta da Adam Zertal presso il sito del Monte Ebal (citato anche nel Deteronomio 10,26,29 e nel libro di Giosuè 8,30; ed è il luogo in cui il suc-cessore di Mosè avrebbe costruito un altare. Infatti, Zertal, sosteneva di aver identificato il luogo in cui l’altare sarebbe stato costruito. Secondo la Bibbia, infatti sul monte Ebal vennero invocate alcune maledizioni verso coloro che violarono la legge di Dio, un patto siglato tra gli ebrei e Dio prima di entrare nella terra d’Israele.


 L’annuncio di questa curiosa scoperta fu dato da Stripling il 24 marzo 2022. Le tavolette di 2 cm x 2 cm. trovate sovrapposte una sull’altra e risalenti al XIV – XIII sec, a. C. riporterebbe-ro le seguenti iscrizioni in caratteri proto ebraici che, a quanto pare, all’epoca erano comuni invocazioni, ecco la traduzione: “Maledetto, maledetto, maledetto- maledetto da YHW. Morirai maledetto. Maledetto certamente morirai. Maledetto da HWH, maledetto, maledetto, maledet-to”.
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 Solitamente si attribuisce a Giosia la prima formulazione di un vero e proprio monoteismo nazionale, in precedenza invece, come abbiamo visto, si può parlare al massimo di qualche caso di enoteismo (rintracciabile ad esempio nei testi biblici quando si parla dei “figli di Dio” come in Dt 32,8 reinterpretati in epoca monoteistica come angeli protettori delle nazioni straniere) ma per la gran parte di un politeismo diffuso, testimoniato non solo dall’archeologia ma dagli stessi testi biblici, specie quelli relativi ai profeti come Elia o Gere-mia. Sono ben note varie iscrizioni che legano il nome di Yahweh a quello di Asherah, che sembrano testimoniare che tale dea fosse la consorte di Yahweh (anche se so però che a vol-te il termine Asherah è tradotto come “palo sacro”, sarebbe da approfondire anche questo al riguardo...).


 Una prima probabile attestazione nella forma “Yahu” è quella del tempio egizio di Amon di Soleb dell’epoca di Amenhotep III, il quale ne parla come legato agli Shasu, nomadi asiatici del XIV o XIII secolo a.C. Una menzione seguente di Ramesses II associa Yahu col monte Seir. Il luogo di questi Shasu sembra essere tra Edom e Moab. Pare che ciò si possa collegare al fatto che nei testi biblici si afferma che il suocero di Mosè era un sacerdote kenita abitante proprio in quella zona e dato che la narrazione biblica afferma che fu proprio soggiornando fra di loro che venne a conoscenza del nome Yahweh del Dio, dunque si potrebbe affermare che furono i keniti a trasmettere tale culto In realtà, invece, gli esseri bisessuali sarebbero stati creati dalla manipolazione genetica dai “Pianificatori di vita”, quelli che gli Eleusini madre chiamano Phikke’sh. Infatti se spieghiamo il termine religio secondo il programma sumero, la decomposizione di questa parola può es-sere tradotta come: “sistema per insegnare alle pecore usando le tabelle!”. Capite perché il Simbolo della Federazione galattica raccoglie in se i simboli delle tre maggiori religioni mo-noteiste del mondo. Infatti, è da notare che il simbolo della F.G. (l’Ummac Dan) richiama la stella di Davide (quindi l’ebraismo) o la merkaba, la croce (quindi il cristianesimo) e le due mezze lune che si danno la schiena (l’Islam). Si suppone, quindi, che le tre religioni abramiti-che abbiano avuto origine proprio dai contatti extraterrestri.


 Zecharia Sitchin negli anni 70 aveva già scritto il suo primo libro “Il Pianeta degli Dèi”, per-tanto si potrebbe supporre che Anton Parks e le sue ricerche siano “solo visioni” e potreb-bero sembrare romanzate anche se si fondano su fatti mitologici lontani, intrisi di arcaiche verità. Questo è anche il caso della Saga avviata dalla razza dei Kadištu, gli inviati della fonte originale, o se volete “Dio”, da cui saremo emersi tutti. Il termine akkadiano Qadist, che diven-ta KAD-IS-TU, significa letteralmente “antico creatore di vita”, nome che tra l’altro ci ricorda il Caduceo, simbolo della medicina, rappresentato da un bastone attorcigliato da due serpenti che si affrontano, e che ricorda a sua volta anche la struttura molecolare del DNA. I Kadištu, provenienti dal sistema Gagsisá che noi conosciamo come Sírio, avviarono una saga che ini-zia da misteriosi Esseri che derivano dal gruppo rasa Gina’abul, un gruppo separato di Amašutum che, a quanto pare, abitano alcune regioni dell’universo presso il Grande Orso, le Iadi, le Pleiadi e Orione da dove pare giunse pure Yahweh.
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Potremo collocare Yahweh tra le controversie tra Enki ed Enlil, “i Pianificatori di vita”.. Il nome di Enki è sumero in sumero, e come ci dice la decomposizione di questa parola MUŠ-DA, era “Potente rettile”. Questa creatura era responsabile della clonazione dell’umanità, e la creazione delle lingue sulla terra non era altro che il serpente biblico, che, secondo la Bibbia, sventò i piani di Yahweh nell’Eden. L’Antico Testamento in questo caso sarebbe solo un’opera basata sulle antiche tradizioni mesopotamiche ed egiziane. Basti pensare che il no-me Mosè è di origine egizia e peraltro nel libro dei Re si afferma che Ezechia distrusse un Serpente di bronzo legato a Mosè (che richiama il cobra eletto simbolo egizio di regalità, pre-sente anche nei sigilli dei re di Giuda) nel tempio di Gerusalemme e tale affermazione, in quanto negativa sulla figura di Mosè, difficilmente può essere stata inventata. Questi possono essere perciò altri possibili legami tra gli Egizi e gli Shasu legati alla figura di Yahweh.


 Forse non è un caso che anche Yahweh pare avesse la possibilità di tramutarsi in serpente.


Se andiamo ad approfondire, nel mio libro: L’Invisibile mistero della Creazione riporto quanto segue: Secondo il Midrash, lo stesso Dio, o Elohim, Yahweh, assumeva forma di ser-pente per compiere le sue vendette, In Esodo (4, 24) è Yahweh, ad assalire, in forma di retti-le, Mosè, nella sua dimora deserta, di notte, ingoiandolo fino ai lombi. Curioso a questo punto ricordare che gli scienziati sovrapponendo alcuni elementi della molecola del DNA nell’intento di individuare quale essere umano visse per prima sulla terra, giunsero all’ipotesi che tra i 150.000 e i 250.000 anni fa proprio nella valle dei sumeri sia comparso il primo uomo. Oltre ad una possibile origine fenicia, un ulteriore intreccio con l’origine sume-rica, si riscontra analizzando scritti tratti dal poema sumerico di Dazumi ed Enkimdu, una crudele saga tra allevatori simile a quella biblica tra Caino e Abele. Inoltre altre similitudini ci giungono anche dal poema dedicato a Gilgamesh re di Erech, o Uruk, l’odierna Warka, che in-fluì sulla leggenda greca di Ercole, basti pensare alle dodici fatiche imposte ad Eracle per raggiungere l’immortalità, citate dallo Pseudo Apollodoro di Atene, erudito ateniese (180 -110 a.C.) nella “Biblioteca”, libro II 4,12-5: “La Pizia (sacerdotessa oracolare) gli disse di sta-bilirsi a Tirinto, e di servire per dodici anni Euristeo compiendo le dieci imprese che gli sa-rebbero state ordinate: disse che in questo modo, dopo averle compiute, sarebbe diventato immortale. Udito ciò, Eracle si recò a Tirinto e si mise a fare quello che gli ordinava Euristeo”. In particolare all’undicesima fatica, cioè “l’appropriarsi delle mele d’oro del giardino delle Esperidi custodite da un Serpente immortale con cento teste nato da Tifone”, il gigante che rubò i fulmini a Giove; racconti che influirono probabilmente, anche sull’albero della vita, “della conoscenza del bene e del male”, sulla nota storiella del Giardino dell’Eden di Adamo, Eva ed il Serpente, e sul Diluvio della Genesi; il fine è lo stesso “l’immortalità”. Nella Genesi (3,22) si legge chiaramente: il Signore disse: “Ecco, l’uomo è divenuto come uno di noi, cono-scendo il bene e il male; e adesso che non tenda la mano, e prenda anche dell’albero della vi-ta, e viva per sempre”; fatto che ricorda anche il nettare degli Dei, l’elisir della giovinezza estratto “dall’albero dell’haoma, amrita o soma”, custodito dal “Simurgh”, la mitica figura piumata dei miti iranici. Di questa ambrosia, o miele che pare sia stato un tempo raccolto as-sieme alla sura dai Brahmani e dai Rishi “Si viene ad immaginare che si beve il Soma, quando si pesta la pianta. Ma il Soma conosciuto dai Brahmani, nessuno lo consuma. Custodito da quelli la cui missione è occultarti, difeso dagli abitanti dell’alto cielo, o Soma, tu ti conservi porgendo l’orecchio alle pietre: nessun essere terrestre ti consuma. Quando gli dei comin-ciano a bere te, o divino, allora tu ti gonfi di nuovo. Vayu è il giardino di Soma; Chandra è la norma degli anni”. Nei Rig. Veda VIII. 48 si legge: “Abbiamo bevuto il Soma; siamo diventati immortali; ci siamo avviati verso la luce; abbiamo trovato gli dei: Quale offerta potrà più pro-varci? E quale malvagità dei mortali? A noi, immortali!”.  


 A mio parere, pensando a questo Soma, mi viene in mente proprio il nutrimento che questi Esseri traggono da Noi.


Dei Draconiani rettiliani ricordo ne parlano molti altri contattisti come Alex Colier, Michael Prince, gli Eleusini madre che parlano della Lega dei mondi di cui fanno parte i rettiliani e al-tri come Robert Morning Sky che parla dell’impero rettiliano dei “SSS” chiamati così a causa del sibillo che emettevano, cosa confermata anche da alcuni contattisti. Per approfondire questa tematica vi lascio alla mia Guida alle presunte razze aliene o al mio libro sulle Presen-ze rettiliane.


Come ci fanno sapere gli Eleusini e anche Anton Parks, questi antichi alieni stabilirono la lo-ro base nell’Hyperborea, una terra leggendaria al Polo Nord della Terra. I Kingus poi a un certo punto hanno creato l’Usumgal, un’altra razza di draghi con sette potenti leader. Questi Usumgal hanno sempre invidiato il potere del Reú (Storia simile a quella di Lucifero).


 Allo stesso modo, gli Usumgal divennero anch’essi ingegneri genetici. Hanno creato il Mu-sgir, che sarebbe Pazuzu (il demone Pazuzu era il re degli spiriti malvagi dell’aria) e il Mimi-nu/Grigi. Il settimo degli dei Usumgal, chiamato Anu, fu colui che creò gli Anunnaki, come so-stiene anche la mitologia sumera.


 Gli Usumgal e gli Anunnaki con il passare del tempo, si sono ribellati ai Kingu e li hanno sconfitti nel nostro sistema solare. Tiamat è stato annientato da Marduk qui sulla Terra, qualcosa di simile, viene descritto anche nelle tavolette Babilonesi.


Tuttavia, molti degli dei extraterrestri chiamati Kadistu decisero di chiudere i Diranna, di cui si sostiene erano dei portali stellari posti sulla Terra, al fine di tenere gli Usumgal rinchiu-si sulla Terra. La chiusura di questi portatali, permise Anche di tenere intrappolati molti dei Kadistu dove hanno subito guerre da parte degli Usumgal.


I restanti Usumgal e gli Anunnaki hanno poi schiavizzato gli Igigi di Enki e li ha costretti a lavorare nei corsi d’acqua in Sumeria. Più tardi anche gli Igigi si ribellarono. Preoccupati per l’insurrezione, gli Anunnaki avrebbero usato la loro ingegneria genetica per modificare gli umani di Neanderthal e renderli schiavi.


Non a caso appare curioso il fatto che Yaldabaoth, scritto anche Jaldabaoth o Ialdabaoth, è il nome del dio malvagio ricorrente in molte sette gnostiche cristiane, identificato col De-miurgo platonico e con lo Yahweh biblico. Raffigurato con testa di leone e corpo di drago, viene detto anche «Archigenitor», «Grande Arconte» o «Arrogante».Secondo la cosmogonia gnostica, egli fu generato da Sophia nella caduta di costei dal Pleroma.


L’etimologia del nome potrebbe significare “figlio del caos” oppure “padre delle forze cele-sti” (Sabaoth). 


Gershom Scholem, studioso di cabala ebraica e del misticismo ebraico ha infatti definito il nome Yaldabaoth come «un composto del participio attivo aramaico yaled (“generante”) e il nome abaoth, che rappresenta una forma abbreviata di Sabaoth. Così Yaldabaoth significhe-rebbe “colui che ha generato Sabaoth”».


Jaldabaoth viene menzionato negli scritti gnostici sethiani e ofiti. In particolare, nell’Apocrifo di Giovanni, è il primo dei tre nomi dell’Arconte prepotente insieme a Saklas e Samael. In Pistis Sophia ha perso la sua aspirazione alla sovranità e, nelle profondità del caos, lui e 49 demoni stanno torturando anime malvagie in un flusso rovente di pece. Nel Vangelo apocrifo di Giuda appare come un angelo ribelle, situato nell’ipostasi degli Arconti. 


Nell’atto della creazione, tuttavia, Jaldabaoth si svuotò di gran parte del suo più alto potere. Quando infatti egli soffiò l’anima nell’uomo, Sophia instillò in quest’ultimo la scintilla divina dello spirito, sottraendola a Jaldabaoth. 


 La stessa Sophia avrebbe inviato il Serpente tentatore di Adamo ed Eva, ma ritenuto anzi dagli gnostici un’entità positiva (come evidenziato dall’etimologia di Lucifero = «portatore di luce») perché elargitore agli uomini della conoscenza del Bene e del Male, che Jaldabaoth vo-leva invece precludere loro mantenendoli nell’ignoranza.


Come vedete si ripete la stessa storiella, RIPORTATA DA Robert Monroe, Malanga, Parks e altri. 


 Anche qui oltre a Yahweh, gli viene associato anche al dio egizio Seth, e all’archetipo astro-logico-planetario di Saturno, personificazione del Tempo.


In base ai ritrovamenti archeologici e alle iscrizioni rinvenute negli ultimi decenni nei siti delle città-Stato cananee, oggi gli studiosi propendono a scartare l’ipotesi che Yahweh in ori-gine appartenesse al pantheon cananeo, poiché non compare nemmeno nei testi mitologici di Ugarit. La maggior parte degli accademici è concorde invece nel ritenere che il culto di Yah-weh abbia avuto origine fuori da Israele, verso sud, nella terra di Madian (oggi Arabia nord occidentale)], tra la fine dell’Età del bronzo e l’inizio dell’Età del ferro; inoltre l’epiteto Yah-weh di Teman sull’iscrizione di Kuntillet Ajrud e il toponimo Shasu di Yahweh in alcuni testi egizi risalenti alla XVIII dinastia (XIV-XIII secolo a.C.) avvalorano la veridicità della teoria sull’origine madianita di Yahweh, che sarebbe quindi stato adottato come dio nazionale dagli ebrei in seguito.


 Al culto di Yahweh è stato affiancato quello di Asherah, considerata spesso la dèa consorte di El nel pantheon cananeo. In numerose iscrizioni israelite più recenti, invece, sembra esse-re ritenuta la consorte di Yahweh. Infatti migliaia di statuette di creta, rappresentanti proba-bilmente Asherah, sono state riportate alla luce e suggeriscono che in realtà nell’età monar-chica gli Israeliti non adorassero un solo dio. Le indagini archeologiche sugli insediamenti ebraici dei secoli precedenti (1200-1000 a.C.) mostrano, invece, che gli ebrei sembrano esse-re stati rigorosamente monoteisti e aniconici. 


 Ciò che appare chiaro è il fatto che El o Eloah in cananaico, Alaha in aramaico, Allah in ara-bo, manifesto nel polo nord eclittico nella costellazione del Il serpente (nachash) viene poi accomunato a un mostro marino nel Libro di Giobbe (26:13), in cui è identificato con Raab, e in Isaia 27:1], ove viene chiamato nachash bariyach (serpente guizzante o fuggitivo) e identi-ficato col Leviatano.


 In Esodo e Deuteronomio anche tannin sembra indicare un semplice serpente. Tuttavia in Genesi 1,21 tanninim indica grandi animali marini. Molti traduttori, però, vi hanno ravvisato l’eco della mitologia mesopotamica e ugaritica e hanno tradotto con mostri marini o dragoni; accezione utilizzata in altri passi in cui l’interpretazione mitologica sembrava naturale per esaltare la potenza divina. Qui vi si può riscontrare analogie con ciò che ci fa sapere Anton Parks.


Analogie le troviamo in tutte le culture, nel Induismo, ad esempio troviamo i nāga , “serpen-te”) un’antica razza di uomini-serpente presente nella religione e nella mitologia vedica e in-duista. Secondo una leggenda cambogiana, invece, i nāga sono una razza di rettili in possesso di un grande regno nella regione dell’Oceano Pacifico; una loro principessa avrebbe sposato il primo re dell’Antica Cambogia, dando origine al popolo cambogiano. I nāga con sette teste rappresentati nei templi cambogiani, come ad Angkor Wat, dove sarebbero rappresentate le sette razze della società dei nāga. 


Leggende simili a quelle cambogiane le troviamo presso gli adivasi del Sud dell’India e gli aborigeni dell’Australia; in queste versioni, i nāga abitavano un grande continente nell’Oceano Pacifico (conosciuto come Mu) che poi s’inabissò, e i cui resti formerebbero l’Indonesia e l’Australia. Questi nāga avrebbero sviluppato una civiltà sotterranea e sottoma-rina estremamente avanzata e possiederebbero poteri sovrumani. Tra i Nāga famosi trovia-mo:


•	Vrtra è il serpente o drago cosmico che all’inizio del tempo imprigionava cielo e terra con le sue spire, impedendo al cosmo di manifestarsi. Giunse allora Indra che, brandendo la folgore (vajra) sua arma, uccise il serpente e permise alla creazione di sorgere e alle acque di fluire. Indra è il signore della folgore e il dio del temporale, della pioggia e della magia; egli e Vrtra possono essere considerati fratelli, poiché sono entrambi figli di Tvaster, l’artigiano degli dèi.


•	Shesha è un’espansione di Visnù che prende la forma di un enorme nāga con mille te-ste, che vive nell’oceano celeste e forma il letto del dio; secondo il poema epico Mahābhārata, invece, è il capostipite dei nāga, figlio di Kaśyapa e Kadru. È conosciuto anche come Ananta (senza fine) o Adisesha (Sesha il primo). 


•	Balarāma è la manifestazione del serpente Shesha, ovvero del giaciglio di Visnu Nàràyàna dopo la dissoluzione del cosmo; dopo la sua morte si vide tale serpente uscire dal-la sua bocca.


•	Manasa è la dea della fertilità, venerata nell’Est dell’India per protezione contro i mor-si dei serpenti. 


•	Mucalinda è un re che secondo il buddhismo protesse il Buddha dalle intemperie per sette giorni e sette notti durante la sua meditazione sotto l’albero di Bodhi (un esemplare molto venerato di Ficus religiosa, di cui un discendente è ancora oggi conservato nel tempio di Mahabodhi).


•	Takshaka è il capo tribale dei serpenti. 


•	Ulupi è figlia del re dei serpenti Kouravya, governatore del regno dei nāga sottostante al fiume Gange, ed è quindi descritta come metà donna e metà serpente.


•	Vasuki è una divinità protagonista di scritture epiche chiamate Itihāsa, della zangola-tura del cielo con cui gli dei ottennero il Soma dall’oceano di latte: consentì a deva e asura di usare il suo corpo come corda, ma sottoposto a gravi sforzi il suo respiro divenne alahala, il più tremendo veleno dell’universo, e rischiò di distruggere ogni forma di vita dell’universo, divinità comprese. Śiva, per salvare il cosmo, respirò tutto il veleno, ma invece di ingoiarlo lo lasciò nella sua gola, che divenne blu (da cui il suo appellativo Nilakanta, dalla gola blu).  


In Brunei il pugnale damascato usato per confermare i sultani del Brunei era il Kris Si Naga (pugnale del cobra) il cui solo possesso garantiva la possibilità di richiedere il trono.


Come potete vedere nella cultura indu la presenza rettiliana è presente, non da meno dal punto di vista simbolico, appare la dualità si pensi all’antagonismo tra Yahweh e Lucifero come tra Enlil ed Enki o la contesa tra Horus rappresentato da un falco che ci ricorda lo Sparviero antico di Luce associabile al Quetzalcoatl precolombiano meglio conosciuto come il Serpente piumato e Seth che usava la sua grande forza per difendere il dio del sole Ra dal suo più acerrimo nemico: il gigantesco serpente acquatico Apopi. Mito quello egizio che seguì quello di Osiride dove il dio ucciso e fatto a pezzi dal suo geloso fratello Seth venne ricompo-sto dalla sua amorevole sposa Iside che riuscì a recuperare i frammenti del suo corpo e lo riportò in vita ed ebbe con lui, per l’appunto, il figlio, Horus. Un antagonismo di forze cosmi-che che appaiono bene in evidenza nei bassorilievi della Cappella di Dendera nel tempio di Hator (considerata contemporaneamente madre, sposa e figlia di Ra e madre di Horus), dove il serpente primordiale si erge dal bocciolo del fiore di loto con dei coltelli in mano segno di divisione. Per chi volesse approfondire vi lascio al mio libro: Il mistero delle lampade di Den-dera. La nuova ipotesi, dove evidenzio le dinamiche e il significato delle rappresentazioni.


In queste contese, potremo trovare analogie anche con l’epica dei Kumbhamela da associa-re sul piano macrocosmico alla mitica lotta tra Deva ed Asura (o dei e antidei) narrata nella letteratura epica e puranica. Secondo questa mitologia Deva ed Asura sono due classi di es-seri primordiali generati dal progenitore comune Prajapati all’origine della manifestazione dell’attuale universo, ed in eterna lotta tra di loro.


Come viene narrato nel Mahabarata e nei Purana, al fine di portare a maturità il processo di evoluzione stabilendo la supremazia tra dei e demoni questi si rivolsero a Brahma, il crea-tore, che li indirizzò al Signore dell’Acqua che suggerì di estrarre dall’oceano cosmico il net-tare dell’immortalità: chi ne avesse bevuto avrebbe vinto, sarebbe diventato immortale. Deci-sero così di allearsi per estrarre i tesori che giacevano nascosti nelle profondità dell’oceano cosmico, simbolo della potenzialità infinita, tra i quali l’Amrita, l’ambrosia che li avrebbe libe-rati dalla malattia e dalla morte. Secondo l’accordo, Deva ed Asura si sarebbero dovuti spar-tire il nettare dell’immortalità alla fine del processo di estrazione, realizzato frullando l’oceano per mezzo del monte Mandara, la montagna mitica che costituisce l’asse centrale in-torno al quale il cosmo si dispiega radialmente, fatto ruotare vorticosamente utilizzando co-me corda Vasuki, il re dei serpenti Naga, e come perno il dorso della tartaruga cosmica Kur-maraja. (Vedete qui abbiamo un processo di estrazione attraverso Vasuki/rettiliani, come il Lux di Malanga estrae la nostra parte animica con l’aiuto del serpentone rettiliano di quarta dimensione come afferma anche Monroe).


 Da questo processo di separazione del bene dal male primo fra tutti emerse il fatale veleno capace di distruggere l’intera creazione, che solo il supremo Signore Shiva poté neutralizzare inghiottendolo; un gesto che gli rese per sempre la carnagione di colore blu. Sorsero quindi diverse entità archetipe e benefiche tra cui il cavallo alato Uccaishrava, le cui sette bocche generano i sette colori della luce solare, Airavata, l’elefante bianco cavalcatura di Indra, le ninfe celesti Apsaras guidate da Laxmi, dea della bellezza e della fortuna che divenne sposa di Vishnu, Vishvakarman, l’architetto celeste e Chandra dio della luna. Infine apparve Dhan-vantari, il guaritore divino incarnazione di Vishnu, recando la Kumbha, la brocca piena di Amrita, nettare dell’immortalità.


Deva ed Asura, nonostante il patto stipulato, cominciarono subito a combattere per l’esclusiva proprietà del Pianeta. (la dualità ancora in corso).        






 Le contese aliene tra Alieni o se volete tra Angeli e Demoni necessarie per la stessa vita di alcuni di loro che hanno scelto di staccarsi dalla fonte  originaria, rivelano e manifestano quei piani oscuri occulti dove l’uomo è preda soprattutto della sua ignoranza creata ad hoc da occulti poteri e da Entità che si manifestano per l’appunto, giungendo da altre dimensioni per creare adepti asserviti da mettere nei punti chiave di comando nelle Istituzioni di potere Religioso, politico e finanziario. Ecco che nei viaggi dimensionali, nelle abduction, negli esor-cismi e nelle apparizioni mariane i pericoli sono all’ordine del giorno, ovviamente essendoci in essere una dualità alcune manifestazioni possono essere innocue o a fin di bene.


 Del resto non bisogna dimenticare, ad esempio, che le esperienze extracorporee (OBE) si sono sempre manifestate e frequentemente anche in quei fenomeni più complessi denomina-ti esperienze ai confini della morte (NDE) e nei riti iniziatici e sciamanici spesso legati ad un tipo di religiosità tribale, magica, e animista. Tali pratiche ricorrono spesso nella mitologia egizia, nella dottrina pitagorica, di Platone e dei neoplatonici, Infatti, non a caso, Platone nel decimo libro della Repubblica racconta del mito di Er, ossia di un uomo ucciso in battaglia ma ritornato in vita prima della cremazione del corpo, che riferì le esperienze extracorporee da lui avute durante il suo breve soggiorno nell’aldilà. Nel testo gnostico dell’Apocalisse di Pao-lo, non da meno, si racconta l’ascensione dell’apostolo Paolo attraverso le sfere del cielo, che probabilmente sono quei globi di luce intelligenti che ho visto personalmente in Sardegna ed in altri luoghi, ne ho fatto pure un libro sulle varie tipologie di questi globi. Il mistico medie-vale Abramo Abulafia, fondatore della Cabala profetica, descrisse tecniche di meditazione in grado di determinare esperienze extracorporee, preannunciando quelle esperienze che noi ora ritroviamo nel Gateway Experience. Esperienze che hanno portato Wayne M. Mc Donnell ad affermare che la nostra realtà sarebbe solamente: un “Universo Olografico” e la Vita di veglia sarebbe solo una matrice elettromagnetica proiettata.  Ed ecco che per la prima volta in assoluto, i fisici hanno catturato un’immagine chiara dei singoli atomi che si comportano come un’onda. L’immagine mostra atomi fluorescenti che si trasformano in piccole “macchie” confuse di pacchetti d’onda ed“: è la dimostrazione del fatto che gli atomi esistono sia come particelle che come onde, uno dei capisaldi della meccanica quantistica.







 Infatti a proposito degli Orbs con i volti, un fenomeno poco conosciuto, dove volti umani appaiono all’interno di globi energetici che non a che fare con la pareidolia, fenomeno reale diffuso dall’amico amico Dario Giacoletto che in un suo articolo scrive: “Io non sono al momento in grado di affermare quale sia la verità; ma posso affermare con certezza che questo fenomeno esiste ed è straordinario, soprattutto sotto l’aspetto estetico e per quanto potrebbe presupporre. Nella eventualità che si tratta di volti umani adottati da entità aliene nel corso della vita umana, significherebbe che la morte non esiste, se non come trapasso di ritorno da dove siamo venuti. Significherebbe che noi umani siamo entità aliene (ma anche entità spirituali, entità animanti un corpo fisico, o anime) momentaneamente presenti sulla Terra per questo genere di vita! 


 Che sia giunto il momento di rivedere il nostro concetto di morte? Lo spero nell’interesse di tutti noi, affinché sempre meno lacrime si debbano versare e, si smetta di pregare per poter accedere al paradiso; ma si realizzi pienamente il fine per il quale siamo qui ora. A questo punto occorre prendere atto, che questi volti presentano una espressione, un calore, una veridicità veramente sconcertante!


Non ho certamente finito di presentare i mille volti della Valmalenco, se saranno di vostro gradimento, vi sarà un seguito. Nella eventualità che alcuni di voi abbiano ripreso volti del genere, ma non abbiano avuto il coraggio di renderlo noto, questa è l’occasione giusta per farlo. Gettate il riserbo e fatecelo sapere! Se invece qualcuno di voi riconosce o pensa di riconoscere uno di questi volti, è pregato di contattarmi! 


Comprendo il fatto che quanto riportato in questo articolo possa meravigliare o sconcertare alcuni lettori, oppure che sia incredibile; ma se l’umanità ha perfino creduto che si nasce con un debito di stato e pertanto ingrassa la mafia bancaria, ha creduto che si nasce col peccato originale e ha ingrassato la chiesa; per quale motivo non può ipotizzare che sia meritevole di considerazione quanto esposto sopra? In fondo, sono secoli che si crede alla madonna, senza mai averla vista o fotografata come in questi volti! Un grazie agli autori delle foto.


 Sull’esistenza di queste Sfere globulari di coscienza, come già detto, esiste una teoria della cospirazione molto interessante diffusa anche dal controverso insider Adam Kadmon secondo cui satellite della Terra, la Luna, sarebbe in realtà una stazione orbitante costruita da un’antichissima civiltà, la stessa che avrebbe creato gli esseri umani, questi “alieni” non sarebbero umanoidi ma Sfere di luce senzienti che avrebbero pure la facoltà di entrare nei corpi umani, ecco perché a volte comparirebbero nella storia umana grandi Geni innovatori. 


 Queste sfere coscienti che questa teoria vede portatrici di genio, ossia il conferimento di “Potere per servire che può apparire ad alcuni come Pote-re per parassitare”, le troviamo anche nel concetto di “Spirito Santo” sia nell’Antico che nel nuovo Testamento, infatti leggiamo: “…mi ricreavo sul globo terrestre, ponendo le mie delizie tra i figli dell’uomo…” (Proverbi 8,22-31). Troviamo anche l’esempio di Betsaleel in Esodo 31:2-5, il quale rice-vette il dono di eseguire la maggior parte del lavoro artistico del Tabernaco-lo. Inoltre, ricollegandoci all’inabitazione selettiva e temporanea dello Spiri-to Santo, vediamo che questi individui scelti avevano ricevuto il dono di portare a compimento dei compiti, come governare sul popolo di Israele vedi Saul e Davide. Inoltre possiamo anche menzionare il ruolo stesso del-lo Spirito nella Creazione. Genesi 1:2 parla dello Spirito che "aleggiava so-pra le acque" e che controllava l’opera della Creazione.  Similmente ai Globi senzienti, lo Spirito Santo è responsabile dell’opera della nuova Creazione (2 Corinzi 5:17) quando porta le persone nel regno di Dio attra-verso la rigenerazione. Come disse Gesù riguardo a questo cambiamento nel ministero dello Spirito, “ma voi lo conoscete, perché dimora con voi e sarà in voi” (Giovanni 14:17). Ecco perché potremmo associare queste Sfere coscienti, per analogia, anche alla discesa dello “Spirito santo” con-solatore che elargisce i suoi doni solo a certi individui scelti, magari proprio quelli con un particolare sangue o DNA. Infatti, tra i sette doni dello Spirito Santo, sorgente inesauribile di doni troviamo: la Sapienza, l’Intelletto: il Consiglio, la Fortezza, la Scienza, la Pietà e il Timore di Dio.


 Il ruolo dello Spirito Santo nell’Antico Testamento è simile al ruolo nel Nuo-vo Testamento e alla teoria diffusa da Adam Kadmon, sarà un caso? Quando parliamo del ruolo dello Spirito Santo, possiamo distinguere quat-tro aree generali in cui opera lo Spirito: 1) rigenerazione, 2) inabitazione (o riempimento), 3) contenimento e 4) conferimento di potere per servire la Creazione e sono tutte caratteristiche che possiamo trovare nelle Sfere senzienti. Non a caso la prima area in cui opera lo Spirito Santo è il pro-cesso di rigenerazione. Nel vangelo di Giovanni leggiamo: “In verità, in ve-rità ti dico che se uno non è nato di nuovo, non può vedere il regno di Dio” (Giovanni 3:3). Mosè disse agli israeliti prima di entrare nella Terra Pro-messa che “ L'Eterno, il tuo DIO, circonciderà il tuo cuore e il cuore dei tuoi discendenti, affinché tu ami l'Eterno, il tuo DIO, con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, e così tu viva” (Deuteronomio 30:6). Tale circoncisione del cuore è l’opera dello Spirito di Dio e può essere compiuta solo da Lui. Vediamo il tema della rigenerazione anche in Ezechiele 11:19-20 ed Ezechiele 36:26-29.


Un altro campo dell’opera dello Spirito nell’Antico Testamento è proprio la inabitazione, o riempimento. L’apostolo Paolo chiama questa dimora per-manente la “garanzia della nostra eredità” (Efesini 1:13-14) per cui come non credere a Luigi Muscas quando, a proposito delle sfere senzienti che Io stesso ho visto assieme a Lui a Pauli Arbarei in Sardegna, afferma che: “Sono i nostri Antenati”.


 Contrariamente a quest’opera nel Nuovo Testamento, l’inabitazione nell’Antico Testamento era selettiva e temporanea. Lo Spirito “investì” per-sonaggi dell’Antico Testamento come Giosué (Numeri 27:18), Davide (1 Samuele 16:12-13) e persino Saul (1 Samuele 10:10). Nel libro dei Giudici, vediamo lo Spirito "investire" i vari giudici che Dio aveva fatto sorgere per liberare Israele dai suoi oppressori. Lo Spirito Santo investì questi individui per compiti specifici. L’inabitazione era un segno del favore di Dio su quell’individuo (nel caso di Davide), e se il favore di Dio lasciava un indivi-duo, lo Spirito sarebbe andato via (es. nel caso di Saul in 1 Samuele 16:14). Infine, lo Spirito che "investe" un individuo non indica sempre la condizione spirituale di quella persona (es. Saul, Sansone e molti dei giu-dici). Così, mentre nel Nuovo Testamento lo Spirito risiede solo nei credenti e l’inabitazione è permanente, lo Spirito investì certi individui nell’Antico Te-stamento per un compito specifico, senza tener conto della loro condizione spirituale. Una volta completato il compito, lo Spirito presumibilmente si al-lontanava da quella persona. Viene da chiedersi se queste Sfere senzienti siano lo “Spirito Santo” dato che in esse appaiono spesso, come abbiamo visto, volti umani? Oppure siano quella parte di Luce o lux come dice Ma-langa e che Robert Monroe chiamava ‘loosh’ che sono parte di una senzienza col-lettiva che secondo alcuni ci parassita.


 A riguardo i Navajo, Dinè sostengono che al momento della nascita la “Gente Sacra” provvede a fare dono a ognuno di noi di un “piccolo vento” che per tutta la vita ci fornirà i mezzi atti a respirare, a muoverci, a pensare, a parlare, e via dicendo. Questo “piccolo vento” individuale è parte del grande “Vento Universale” che è la sostanza, l’alito della Creazione, essendo composto dei quattro venti che furono messi alle “Quattro Sacre Direzioni” al momento della creazione dell’Universo. Il nostro “piccolo vento”, dunque, essendo emanazione del più grande “Vento Universale”, è ugualmente sacro e va mantenuto in equilibrio col Tutto attraverso un modo di vivere basato sull’armonia e il rispetto. In caso contrario, l’uomo si ammala e trascina l’intera Creazione nell’abisso del più caotico squilibrio.


 Quando anche Noi riusciremmo a spostare la nostra coscienza fuori dal corpo, comprenderemo questa realtà e la”tecnologia di trasferire all’esterno la nostra Coscienza.


 Pare proprio che viviamo in una sorta di “Mondo ologramma”, una Matrix dove tutto vive ed è infornazione. Del resto mi giunge notizia che anche i cristalli  e le pietre siano una forma di vita. Infatti, sono state scoperte delle caratteristiche delle pietre e dei cristalli che confermano le tesi degli antichi mistici sul regno dei minerali... che non solo sarebbero vivi ma avrebbero anche una forma di coscienza, la quale, rispetto alla coscienza dell’uomo, si trova nella banda delle vibrazioni molto lente e non avendo raggiunto il nostro livello, tuttavia, esiste. 


 Possiedono una sorta di pulsazioni che possono essere misurate con degli speciali strumenti molto sensibili. Ogni pulsazione dei loro “cuori” dura circa 24 ore, e perciò non lo possiamo udire. Anche tramite dei fotogrammi molto distanziati nel tempo fu stabilita la capacità delle pietre di muoversi.


Un ingegnere russo, A. Bokovikov, che aveva studiato le agate, conferma che questi cristalli sarebbero degli esseri viventi, aventi queste caratteristiche:


- Possiedono un’anatomia degli organismi a base di silicio


- Hanno a capacita di moltiplicarsi con i semi e i germogli


- Dentro le pietre si potrebbe individuare una sorta di “feto”


- Hanno una pelle spiraleforme


- C’è un periodico cambio della pelle


- La pelle si rigenera


- Le ferite si riparano


- La presenza di un biocampo


- Il corpo dei cristalli custodisce l’informazione ereditata


 Secondo questo ricercatore, visto che le pietre vivono milioni di anni, il loro ritmo di vita è infinitamente più lento. Le foto fatte a grandi intervalli di tempo dimostrano le nascite e la riparazione delle ferite. Secondo Borovikov, vivono grazie all’energia del sole. 


 Nel XXI secolo alle pietre si sono interessati non solo i geologi. Così, il medico francese R. Damon trovò una pulsazione in una pietra che usava come pressa, e il cardiografo confermò la presenza di una debole pulsazione registrata dall’apparecchiatura. 


 Insieme al biologo Escoliette fece un centinaio di esperimenti che confermarono il fatto che le pietre, anche quelle comuni, “respirano”. “Per un respiro ci mettono da 3 giorni a 2 settimane. Ogni pulsazione del “cuore” dura circa 24 ore, e le apparecchiature sensibili lo possono registrare. 


 Sono anche capaci di muoversi. Un sasso esaminato in due settimane si era spostato di 2,5 mm (questo spiega il fenomeno delle pietre che camminano, come quelle nella Valle della Morte, in California. Sono capaci anche di cambiare la loro struttura. Insomma, le pietre vivono come noi. Ciò mi ricorda la Legge del Mentalismo : “Tutto è Spirito e l’universo è mentale. Cosi la pensava anche Ouspenski, che ipotizzò un “eterno presente. L’universo è concepito come una sorta di “pensiero enorme”,
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